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DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

PARTE UFFICIALE Laorm m: osannor

Senato del Regno
Ordine del giornð pér la seduta pubblica del 15 novembre

alle ore 2 pomeridiane.
1° Sorteggio per la rinnovazique degli uffici;
2° Comunicazioni della Presidenza e del Governo.

D Vicepresidente
SERRA Ë. M. '

. I

Camera dei Deputati
La Camera dei deputati è convocata in seduta pubblica il

giorno di lunedì 15 novembre 1875 alle ore due pomeridiane.
Ordine del giorno:

1° Sorteggio degli Uffizi.
Discussione deiprogetti di legge:

2• Conservazione del Cenacolo di Andrea del Sarto in Firenze;
3° Compimento delle opere di bonificamento delle Maremme to-

scane;
4° Istituzione di sezioni temporanee in talune Corti di cassa-

zione;
5° Soppressione di attribuzioni del Pubblico Ministero presso le

Oorti di appello e i tribunali;
66 Disposizioni intorne all'iscrizione della rendita 5 010 in ese-

cuzione della legge 15 agosto 1857, articolo 2. -

Il Presidente della Camera
G. BIANCRERI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S.M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro delPIstruzione Pubblica con de-
creti delli 3 ed 8 ottobre scoreo:

Ad uffiziale:
Ricci marchese Matteo;
Vigo Calanna Leonardo.

A cavaliere:
Gatti Enrico, direttore delle scuole di Anagni ;
Dolei Francesco Maria, professore ginnasiale emerito ;
Piatti Alfredo.

I I i

DNum. 2788 (Berie 29 della Raccolta ufficiale delle leggi gdei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE 1ŸITALIA

Veduto Particolo 3, ultiino capoverso della legge 30 aprile
1874; num. 1920 (Serie 26), col quale è stabilito che la ren-
dita nominativa data e da darsi dal Goveriio in garanzia
delle somministrazioni in biglietti di Banca fatte al Tesoro
dello Stato a norma della legge 19 aprile 1872, num. 759
(Serie 2a), sarà custodita dalla Cassa dei depositi e prestiti;
Considerato che, tenuto canto delle obbligazioni dell'Asse

ecclesiastico rimaste in deposito a tutto il 30 settembre-del
corrente anno, e della rendita già depositata, non che di.
quella disponibile a tale scopo, rimane da crearsi a compi-
mento della garanzia suddetta dovuta al 30 settembre 1875
una rèndita di consolidato 5 per 010 di lire 1;425,095;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È auforizzata Pinserizione nel Gran Libro del

Debito Pubblicó in aumento al consolidato 5 per 0(0, della ren-
dita di lire un milione quattrocentoventitremila e novantacinque
(L. 1,423,095), con decorrenza dal 1° luglio 1875, da intestarsi al
Consorzio degli Istituti di emissione e da depositarsi alla Cassa di
depositi e prestiti a termini dell'art. 3, ultimo capoverso, della
legge 30 aprile 1874, n. 1920 (Serie 2a)
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Milano, addì 23 ottobre 1875.

VITTORIOEMANUELE.
M. MINGHETTI.

11 Num. 27;¾ii (Berie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
P10B GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge 2 luglio 1875, n. 2570 (Serie 22) .
Veduti i RR. decreti 25 luglio, 15 agosto e 19 settembre
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1875 con i alÌ venile insBritki iniä rendit dillire 4,104,480 Cofivitto, fondato mediante,il conäorso volbuteroso dell Go-
in auni¼nto del cobsdlidato'5 010 in caibbio delle oÏ>Ï>liú¾ vÑilà Nazionale, dellá provincie dei Municipi e d¼i priiati,
zionË comiinÍ d lla S66iátá delle Féfrovid R'oiiiane statè pi'e si posto sottò l'alta protezione di-uvreredë dâllrDiifastia
sentate alla conversione a tutto il 2&agosto stesso anno) R'eghante, a onore e benefizio delle famiglie diiin cóiì tiene-
Ritenuto che successivamente, dal)9 agosto al 9 ottobre merito ordine di cittadini quale è quello nobilissimo degli

corrente anno, vennero presentate alla convefsioifè3e reiidita Insegnànti;
consolidata 5 OLO, alle condizioni volute dalla precitata legge, Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
n. 59148 obbligazioni comuni della Società delle Ferrovie la Pubblica Istruzione,
Romane, rappresentanti in complesso l'annua rendita di lire
887,220, con decorrenza di godimento dal 1° gennato 1873,
per la quale dovesi assegnare un'eguale quantità di rendita
consolidata 5 010 con decorrenza dal 1° gennaio 1875;
Considerato che occorre perciò provvedere alla inscrizione

nel Gran Libro del Debito Pubblico della rendita di lire

887,220 in aumento del consolidato 5 010, e che per le norme
vigenti la inscrizione stessa non può essere fatta che con de-
correnza dal 1 luglio 1875 a carico del capitolo 1° del bilan-

cio della spesa delle Finanze per il corrente anno, provve-
dendosi al pagamento della ruta d'interessi del 1° semestre

1875 a carico del capitolo 40 del detto bilancio;
Sulla proposta del Presidente dal Consiglio del hiinistri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. i. La Direzione generale del Debito Pubblico è autorizzata

a tenere a disposizione del Ministero delle Finanze le n. 59148 ob-
blgepioni comuni della Societa delle Ferrovie Romane, che le

furono esibite dal 29 agosto al 9 ottobre del corrente anno, per la
compleasiva rendita di lire ottocentottantasettemila duecentovenki

(L. 887,220) con decorrenza dal 1 gennaio 1873.
Art. 2. Ïn cambio delle obbligazioni indicate nel precedente

articolo sarà inseritta nel Gran Libro del Debito Pubblico, in au-
mento del consolidafo 5 0(0, la corríspondente rendita di lire

ottocentottantasettemila duecentoventi (L. 887,220) con decorrenza

dal le luglio 1875.
Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 1° del bilancio di definitiva

previsione della spesa del Ministero delle Finanze per anno 1875

sarà aumentato di lire guattrocentoquarantairemila seicentodieci,
importo lordo del semestre al 1° gennaio 1876, sulla rendita di
lire 887,220, di cui alParticolo 2.
. Sarà pure aumentato il fondo del capitolo 40 dal detto bilancio
di definitiva previsione della eguale somma di lire 443 610 pel
semestre al 1° luglio 18'1& dovuto alle parti sulla rendita loro

assegnata in cambio.
Gräiriamo cheil presente decreto, munito del siýillo dàÏÏo

Stato, sia inaerte ella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regnõ a'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Milano, addì 23 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTÍ.

Il Num. 2"J45 (Serie 22) della Raccolta ufficiale delle leggi e viei
decreti del Regno contiene il seguente decreto : i

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA Dil|LLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Veduti i Nostri decreti del 20 dicembre 1874 e del 18 feb-

braio 1875, attenenti alla fondazione di un Collegio-Convitto
in Assisi per i figli degli Insegnanti;
Colisideraiido essere molto botíveniente che un Collegio-

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Il detto Istituto verrà intitolato al Principe di

Napoli, e denominato perciò quind'innanzi Collegio-Coneitto Prin-
cipe di Napoli in Assisi per i figli degli Insegnanti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 3 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
II. BONGHi.

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personaledell'Aniministradone
carcerarea :

Con decreto Reale del 19 settembre 1875:
Pattone Eduaido, contabile di 2a classe nelPAmministrazione car-

ceraria attualmente in aspettativa per motivi di salute, ri-
chiamato in attività di servizio.

Con RR. decreti delP8 ottobre 1875:
r¾antici Elbatio già direttore di 5* oÏasse nelPAmmínistrazione

carceraria, è richiamato in éeNizio colla qualît¾ di vicédiret-

tore di la classe ;
Perna Raffaele, alunno nella cancelleria della Corte di appello di

Trani, nominato applicato di 86 classe nelPAmministrazione
carceraria.

MINISTERO DELLA MARINA

Notificazione.

In vista del numero ristretto di candidati ammessi a colicorrere
ai 30 posti di allievo nelly R. scuola di marina, a tenore della no-
tificazione 17 feb]>raio 1875, il sottoseritto determina che limita-
tamente al prossimo concorso siano anche ammessi:
1° I giovani nati fra il 1' maggio 1859 e il 16 novembre 1859,

venendo così esteso di 6 mesi il limite superiore di età.
2° I giovani i quali non possedessero il certificato di compiuto

4° corso ginnasiale.
Si gli uni che gli altri saranno però ammessi in successione a

tutti i giovani che possedono le condizioni di cui nella notifica-
zione 17 febbraio 1875.

I?epoca de1Í'ape ura degli esamÍ è protratta al i° dicembrã
1875, epoca per cui tutti i candidati dévhamio trovarsi a Livorno.
Le domande d'ammissione sai·auno spe<hte, corredate dai docu-

menti richiesti nella notilicazione 17 febbraÏo 1875, aÏ hÍinisteí·ó
di Marina in Roma, entro tutto il giorno 25 novémbië Ì$10.

Roma, 8 novembre 1875.
Il Direttoro Ûenerãle del personale e servizio niÛitarè

P. OmfNGÔ.
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ÐIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLTCO

(2" pubblicazione).
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 136 del regolamento approvato con Real

decrë.to 8 uttobre 1870, n. 5942 ;
Si notifica che af termini dell'art. 185 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle

soño ilesigilate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione, affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne
vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del
presente avviso, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a
questa Direzione Generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA RUMERO . DIREZIONE
i sal

del delle INTESTA Z I ONE RENDII'A di cui registro
DEBITO ISCRIzIONI

'O iscritta
la rendita

Consolidato 41790

66140

45205

35729

1513

9646

116102

17569
i

97038

29328

96434

556846

556847

94172

22047
Assegno propy.

87657

102347

110039

20869
Assegno provy.

152659

92262

126404

150320

Rocchetti Carolina fu Luigi, moglie di Pandolti Domenico, domi-
ciliata in Napoli . . . . . -. . . . . . . . Lire

Pansini Elvira, nubile, del vivente Tiberio, domiciliata in Napoli
(Vincolata) . . . . . »

Iovine Gabriele fu Francesco, domiciliato in Napoli (A nuotata
d'ipoteca).................»

Di Matteo Antonio fu Giovanni, domiciliato in Napoli . . .
»

Magnaini Gaetano del fa Sebastiano, domiciliato a ß. Andrea in
Pescajola, comunità dei Bagni S. Giuliano (Annotata d'i-
poteca).................»

Canonicato di S. Taddeo in Assisi, diocesi di Perugia . . .
»

Pothier Carolina del fu Carlo Amedeo Ferdinando, moglie di Gio.
Battista Pensa, domiciliata in Firenze (Con annotazione) . »

Marino Maddalena, nubile, di Franceseo, domiciliata in Capua,
minore sotto Pamministrazione di detto suo padre . . .

»

De Rensis Vittoria di Francesco, moglie di Pasquale Tommazzolli,
domiciliata in Napoli (Con annotazione) . . . . . . i

Lo Scalzo Matteo di Ëasquale, domiciliato in Accettura (Basili-
eata) (Annotata d'ipoteca). . . . . . . . a . .

i

Butti Paolo di Lodovico, domiciliato in Busto Garolfo (Milano)
(Annotata di ipoteca) . . *. . . . . . . .

,
. .

»

Aratore Maria Stella fu Raffaele, nubile, domiciliata in Napoli »

Aratore Giulia fu Raffaele, nubile, domiciliata in Napoli . . *

Teagno Ernesta fu Giovanni, nubile, domiciliata in Torino, mi-
note sotto la tutela di sua sorelli Annetta Teagho (Con av-
vertenza)................*

Seniplice Legato pio Micelli (Con annotazione). . . . . .
»

Detto (Con annotazione) . . . . »

Prebenda parrocchiale di Camnago Volta, mandamento II di Come,
rappresentata dalPinvestito per tempo . . . . . . .

»

Mazzarella Vincenzo, fu Raffaele, domiciliato in Napqli . . »

Detto (Annotata d'ipoteca) . . . . >

Di Matteo Antonio fu Giovanni, domiciliato in Napoli . . .
»

Arcipretura del Capitolo di Trevico in provincia di Principato
Ulteriore, rappresentata dal suo arciprete pio tempore . »

Antoniello Salvatore di Geiniaro, domiciliato in Napoli (Annotatâ
d'ipoteca)...... .....»

Bellette Nunzia Maria di genitori ignoti, domiciliata in Napoli »

Astarito Felice di Orazio, domiciliato in Napoli (Vincolata) .
»

500 > Firenze

265 a »

30 > >

25 a »

200 > >

15 » »

2,065 a a

120 > a

935 » »

100 > >

50 > > .

15 » »

15 a »

2,770 » »

65 m >

820 »

15 » Milano
115 » Napoli
100 m >

475 »

150 > >

10 > >

30 > >

45 v » !



6948 GA E'I"I'A U¥lilULALE DEL REGNU D'ITALIA

CATEGORIA NUMERO
DIREZIONE

sul

gl delle I NTEST A Z I ONE RENDITA di cui regigtro
DEBITO ISCRIZIONI la rendita

Consolidato 10168
5 p. GIO Solo certificato

di proprietà

10569

114334

149185

17207

163132

54476

29204

82312

85805

53685

87028
Solo certificato
di usufrutto

155242

96443
Solo certificato
d'usufrutto

109587

23272
Solo certificato
di proprieth

5480
Assegno provv.

58056

1443

27610

150212

159558

149092

28199

Pinto Antonio di Matteo per la proprietà, e per Pasufrittto a
Pinto Margherita fu Antonio, domieiliata in Napoli, con la
condizione che alla morte delPusufruttuaria il detto usufrutto
spetta in parti uguali alle germane Maria Tommasa e Mang
Rosa Pinto, senza diritto di cumulare . . . . . . Lire

D'Alessio Margherita di Salvatore, domiciliata in Napoli . .
»

D'Alessio Mai herita fu Salvatore, moglie di Salvatore Pinto, do-
miciliata in Napoli . . . . . . . »

Detta . . . . . . »

Longht Mieliehulgiolo fuGiovanni, domiciliato luOardito, comune
di Casoria (Annotata d'ipoteca) . . .. . . . . . . »

Lo Scaho Matteo di Pasquale, donticiliato in Accettura (Basilir
cata) ....,....,.,.....»

Pio Monte degli Agonizzanti, rappresentato dal superiore pro
tempore (Con annotazione).. ,. . . . . »

Torre Rachele fu Giovanni, domiciliata in Napoli . . . .
>

Ortale Giuseppe fu Stefano, domiciliato in Napoli (Annotata d'ipo-
teca . . . .

»

Örtale'Gittseppe fti Stefano, domiciliàto in Gallipoli(Annotata di
.ipoteca)....., .......»

Improta Giuseppe fu Antonio, domiciliato in Napoli. . . »

Spinosa Vincenzo di Glo. Battista, domiciliato in Nayioli (Anno-
tata d?ipoteca) . .

L'usufrutto della presentesendita spetta a rancesoo Spi-
nosa di Vincenzo sua vita dyrante.

Sarmientos Gennat:o fu Micheles domiciliato in Napoli (Annotata
d'ipoteca)................»

Nardo Eugenia ed Amato fu Francesco, minori sotto l'ammini-
strazione di Rosa De Rosa loro madre e tutrice, domiciliati
in Sirignano (Principato Ultra) (Annotata d'ipoteca) . . i
L'usufrutto-di detta rendita a Nardo Amato.

Alvino Carolina di Nicola, nubile, domiciliata in Napoli . .
*

Iacuzio Carmela fu Crescenzo e Iacuzio Giovanni Luigi, Angelo e

Maria fu Vincenzo per la proprietà, e per l'usufrutto a Gio-
vanna Chiajese di Giuseppe, domiciliati in Napoli . . . »

Iacuzio Carmela fu Crescenzo e Iaeuzio Giovanni Luigi, Angelo e
Maria fu Vincepzo per la proprieta, e per Puaufrutto e Gio-
vanni Chiajese di Giuseppe, domiciliati in Napoli . . .

»

N.B. Nella intestazione dell'assegno provvisorio l'usufrut-
tuario venne errobeamente qualificato per Giovanni Chiajese,
mentre dovea dirsi Giovanna Chiajese.

Lombardi Filippo fu Dionisio, domiciliato in Napoli (Vincolata) »

Piscopetta Giovanna di A. G. P., domiciliata in Napoli . . .
»

Detta.:a ...»

De Sio -Giuseppa di Michele, nubile, domiciliata in Napoli (Anno-
tata d'ipoteca). . .

. . . .
»

Detta (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . »

Municipio di Fiamignano in provincia di Abruzzo Ultra 2°, rap-
presentato dal smdaco pro tempore (Con avvertenza di affran-
cažiorie)................·>

Trevisani Luigi fu Gaetano, minore sotto Pamministrazione di

.Errichetta Labonia sua madre, domiciliato in Napoli . . »

425 > Napoli
10

20

85

100

170

45 >

320 >

8.0 > >

A0 > > -

215 » >

50 > >

5 » »

40 > ->

60 » »

3 75 »

40 > >

215 *

> >

280 » »

170 > >

830 > >

35 » »

65. » »
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CATEGOILIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTESTA Z I ONE RENDITA di cu ruegistro
DaalTo IsomZIONI

6 18071tta
la rendita

Consolidato 71513
ð yv0(0

124476

25789

26569

26884

30526
Solo c rifficato
di proprietà

8559

36g

I

4269

4275

4280

5481

7229

8016

10481

11151

12259

15477

19091

19092

21824

25581

35452

82929

4279

1104

Tievisani Luigi fu Gaetano, minore sotto l'ammiriistratione di
. Errichetta Laboniasua inadre e ttttrice, domicil. inNapoliLire

Trevisani Luigi fu Gaetanoy minore sotto l'amministrazione di
Errichetta Labonia sua madre, domiciliato in Napoli . . »

Ilochéttí Carèlina fu Luigi, moglie di Domenico Pandolfo, domicia
liata in Palermo . . . . . . . . . . . . . . »

Roachetti Carolina fu Luigi, nieglie del oig. Domenico Pandolfo,
domiciliäta in Palermo . . . . . . . »

Catalano Nicolò fu Gabriele, domiciliato in Palermo (Vincolata) »

La suddetta rendita è gravata d'usufrutto a favore di Gia-
como Ragonese fu Salvatore, domiciliato in Terranova.

Monastero di S. Teresa in Gagliano, rappresentato dalla Priora
del tempo (Inalienabile). . . . . . . . . . . .

»

Monastero di S. Teresa, sotto il titolo di S. Maria delle Grazie,
della terrà di Gagliano, rappresentato dalla Pilero del tempo
(Inalienabile) . . . . . »

Convento di S. Agostino ûi Regalbuto, rappresentato dal Priore
del tempo (Inalienabile) . . . . . . . . . . . »

Convento di S. Agostino di Gagliano; rappresentato dal Priote del
tempo (Inalienabile) . . . . .

»

Monastero di S. Maria degli Angeli di Regalbuto, rappresentato
dal Priore del tempo (Inalienabile) . . . . . . . . »

Monastero di S. Maria delle Grazie della citta di Regalbuto, rap-
presentato dalla Badessa del tempo (Inaliensbile) . . . »

Convento di S. Domenico di Adernò, rappresentato dal Priore del
tempo (Inalienabile) . . . . . . »

Convento di Eš. Franoeseo della citlä di Catania, tappresentato dal
Guardiano del tempo (Inalienabile) . . . . ;

. . . »

Convento di S. bomenico di Aciieale, ráppresentato dal Anþèriore
del tempo (Inålienabile) . . . . . . »-

Monastero degli Angioli di Trojna, rappresentato dalla Abbadessa
del tempo (Inalienabile) . . . . . .

*

Convento di S. Francesco di Paolä äi Randano, rappresentato
dal Correttore del tempo (Inalienabile) . . . . . . . »

Monastero di S. Maria delle Grazie della città di Regalbuto, rap-
presentato dalla Badessa del teuipo (Inalienabile) . . .

i

IIonastero di $. Teresa_di Gagliano, rappresentato dalla Priora
del tempo (Inalienabile) . . . . . . . . . . .

»

Monastero di S. Teress sotto il titolo di S. Maria delle Grazie,
della terra di GaglÍano, rappresentato dalla Pi'iora del tempo
(Inalienabile)...............»

Convento di S. Domenico âi Aeithale, rappresentato dal Superioré
del tempo (Inalienabile) . . . . »

Convento di S. Domenico di Adernò, rappresentato dal Priore del
tempo (Inalienabile) . . . . . . . . . . . . .

»

Monastero degl'Angeli di Ti'ojna, rappresentato dalla Badessa del
tempo.. ....»

Monastero della SS. Trinità di Catania, rappresentato dalla Ba-
dessa del tempo (Con annotazione) . . . . . . . . »

Convento di S. Agostino di Marsala, rappresentato dal Priore del
tempo (Inalienabile). . . .

»

Colivento di S. Francesco di Assisi di Marsala, rappresentato dal
Guardiano del tempo (Inalienabile) . . . . . . . . >

15 » Napoli

65 » Palermo

180 > •

65 » »

65 » »

25 » »

25 »

15 » »

25 » »

25 m >

80 » »

40 » »

85 » »

15 » »

5 » »

5 » »

5 » »

5 » ,

275 » »
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CATEGORTA NUMERO
ÐlBE ONE

del Jelle I NTESTA Z IÖ NE RENDITA di
è mie tro

DEBITO ISCRIZIONI

Consolidato 11548 Convento di S. Francesco sotto il titolo della Grazia, diMarsals,
5 p. 010 rappresentato dal Priore del tempo (Inalienabile) . . Lire ~5 » Palermo

28188 Convento di S. Francesco sotto il titolo della Grazia, di Marsala, -
rappresentato dal Priore del tempo (Inalienabile) . . .

» 5 » »

28271 Congrega deiPadriRicordanti di Marsala, rappresentata dalPArci-
prete del tempo (Inalienabile e con annotazione) . . . > 15 » >

17326 Monastero di Monte S. Giuliano nominato del SS. Salvatore, rapa
presentato dalla Badessa del tempo (Inalienabile) . . . > 25 a »

3561 Casa dei Padri Crociferi di Castellammare, rappresentata dal pre-
fetto del tempo (Inalienabile). . . . . . . . . . - > 10 m >

10221 Botto Gio. Battista del vivente Francesco, domiciliato in Briga > 50 > Torino

82780 Merani Angelo Andida fu notaio Aligelo, domiciliato in Genova
(Anriotata di ipoteca) . . . . > 100 >

33434 Picut notaio Frandesco fu Maurizio, âomiciliato in Le Biot . » 80 »

40124 Úáliilläni D. Felice, parroco, fã Carlo, doniiciliäto in Cavallirio i 10 >

20466 Frattini Giovanni fu Carlo, domiciliato in Milano (Annotata di
ipoteca).................» 150>

186625 Anderis Alessandro fu Giuseppe, domiciliato in Bresciai(Annotata
d'ipoteca) . . . . . . . . .

» 600

111817 Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Evangelista in Rimini (Con
avvertenza d'affrancazione) . . . . . . . . . .

> 15
53143 Villa Ýincédzo fu Viileenzo, domiciliato in Torino, minore sono

la tutelã di suo zio ýaterno Felice Villa . . . . . .
> 380

53144 Villa damigella Felicita fu Vincenzo, domiciliata in Torino, mi-
nore sotto la tutela del suo zio paterno Felice Villa . .

> 125
72463 Villa Vincenzo e Felicita del fu Vincenzo,.domiciliati in Torino, I

minorenili sotto la tutela del loro zio Villa Fellee . . .
i 5

86710 Blanca Clelia Margberita, domigiliata in Cuneo . . . . .
» 650 » »

79450 Gorziglia Gio. Battista fu Stefailo, domiciliato in Pegli (Genova)
(Vincolata ad ilioteca) . . . . . . . . . . . .

> 210 > >

54755 Recupro Giovanni fu Francesco, domiciliato in Gavoi (Nuoro) (An-
notãta d'ipoteca) . . . . . . . . . i 10 > i

05061 Zemo Giuseppa nafa Galletfi fu Carlo, domiciliata in Torino (Con
smiotazione)...............» 10>

127350 Presidente della Deputazione provinciale di Capitanata . . .
> 100 » Napoli

Solo certificato L'usufrutto spetta aRicciardi Nicola fu Raffaele.
d'usufrutto
141657 Califano Vincenzo fu Domenico, domiciliato in Nocela . . .

» 70 > >

72782 Serpini Giuseppe fu Luigi, domiciliato in Reggio nelPEmilia (An-
notata d'ipoteca) . . . . . . . . .

»

Consolidato Iser.ne No 1823 Cappéllania Borelli . . . . . . . . . Scudi
romano 5 p. O 0 Cert.td No 388

Isor.ne No 12870 Cappellania o Beneficio eretto ed ordinato dallafu Francesca Papi
cert.to N° alPaltare di S. Anna nella chiesa parrocchiale di S. Maria in

8. Gioi=gio di Nerola in Sabiria . . . . . . . . .
»

Iser.ne N°20350 Chiesa parrocchiale di S. Maria in S. Giorgio di Nerola . . .
»

Cert.to No 45151
Isär.nè No 3185 Cappellania Rosati. . . . . . . . . . . . . . . »

Cert.to N°2842

Consolidato Fol• No 5861 Nieastro Eugenia fu Giuseppe, minore sotto l'amministrazione di
napol. 5 p. Ot0 Pag. N• 5361 Bruno Nati suo tutore . . . . . . . .

. . Ducati

25 » Torino
16 92 Roma

1 41 >

6 40 9(10 »

21 85 112 >

10 > poli

Firenze, li 12 agosto 1875.
13 Direttoie Generale

NOVELLI.

11 Direttore Capo della la Divisíone
Begretario della Dirggione Generale

Fsansso.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ß951

¾INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per ttfef£ afla cattedra di Anatornia Œ/nsana

nella R. (inteersità di Tortno.

A forma delParticolo 3° del regolamento per i concorsi a catie-
dre universitarie, approvato con decreto Reale 13 maggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina del professore ordinario alla cat-
tedra di Anatomia Umana nella R. Università di Torino.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 del mese

di novembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alla domanda i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica; della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 29 settembre 1875.
Per il Direttore Capo della 36 Divisione

Dott. L. Zaun.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ConcoreoFer filoff aëp sto dfþrofessore afraordinárfetaffa est-
tedra di Fatologiagenerate nella R. IJnfrerettà di Genosa.
A forma delPáticolo 8° del regolamênto per i cóncoréi a òatte-

dre universitarie, approvato col Reale decreto 13 niaggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di Patologia generale nella R. Università di Genova.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 del mese
di novembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che cre-

deranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita seientifica; della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 29 settembre 1875.
Per il Direttore Capo della 36 Divisione

Dott. L. ZANFI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIÓO
(2* þubblicazione per rettinea d'intestaziorae).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010
cioè: num. 324115 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale (corrispondente al num. 141175 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 210, al nome di Cialdi Andrea fu Michelangelo, è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Ciardi Andrea fu Michelangelo, vero
proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 27 ottobre 1875.
Per il Dire#ore Generale

.
Fannano.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

si deduce a pubblica notizia per norma di chi possa avervi inte-

resse, cha essendo stato dichiarate to amarrimento _

delle polizze di

deposito infra descritte, ne saranno, ove non siano state presen-

tate opposizioni, rilasciati i corrispondenti duplicati appena tra-
scorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazioxie del presente, la quale
ad intervallo di dieci giorni verrà per tre volte ripetuta.
Polizza num. 2365, emessa da questa Amministrazione il 9 giu-

gno 1868, rappresentante il deposito della rendita
di lire 110 fatto

da Capelli Elredo, domiciliato in Fontanellato, per mezzo di Cri-

stofoioRiboldi, a cauzione,del contratto d'affitto della possessione
demaniale denominata Rosso nella villa di Ghiaia, già apparte-
21ente alPOpera parrocchiale di Fontanellato ed ora di ragione del
Demanio.
Polizza num. 611)2, emessa dalla cessata Cassa dei depositi 'e

prestiti di Torino il 21 agosto 1870, rappresentante il deposito
della rendita di life 10'fatto da Rosa Francesco, domiciliato nel

comune di Porto Venere, per causione verso il Ministero
delle Fi-

nanze delPesercizio per un quinquennio della gabella num. 2 posta
nel detto coinune.
Firenze, 6 ottobre 1875.
Per il irittore Capo ai'Divisioñe

CASTIGLIONE.
'Per il Direttore Generale

R. MORGREN.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

ÈRESSO LA I)IRE2ÏOÈE GENERALE DËL DEBITO PUBBLICO

(Sa pasõð¾eaetorse).
In ordine al prescritto dell'art. 143 del vigente regolamento

approvato con Regio decreto 8 6ttobre 1870, num. 5943, si fa noto

per tutti gli effetti di ragione, che dovendosi da questa Ammini-
strazione procedere alla restituzione dei tre sottodescritti depositi
sulle polizze mancanti della seconda metà del foglio, resta diffi-
dato chiunque possa avervi interesse che dieci giorni dall'ultima
pubblicazione del presente, la quale verrà per tre volte ripetuta
ad intervallo _di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione.
Depositi della complessiva rendita di lire 1675 (milleseicento-

settantacique) fatti da Fanelli Önofrio di Vito Santo, a titolo
di deposito voldnfai•io, da liberaisi mediante disposizione della

Cassa sociale dei prestiti e rispafini di Miläno, come risulta dalÌe
polizze num. 460, 461e 481emessedalla cessata Cassa dei depo-
siti e prestiti di Napoli.

Firenze, 24 settembre 1875.
Per il Direttore Gapo di Divisione

FBASCAROLI.
Per il Direttore Generale

R. MORGREN.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTHIENTALE DI PALËBMO

Awwiso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 20 novembre 1875 alls nomina

di ricevitore del lottoul Banco n.314, nel comune diCaltabellotta,
prov. di Girgenti, colPaggio lordo medio annualedi lire599.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
Visti.

(s• puseneastene).
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

conformith al prescritto degli articoli 148 e 144 del vigente lirescritte dal mentovato regolamento sul lotto.

48014mento approvato con B. decreto 8 ottobre 1870, num, 5948,
Palerme, addi 25 ottobre 1875.
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REGIO ISTITUTO
DI STUDI SUPERIOliI PRATICI E I)I PERFIfZI0NAMENTO IN TÍRENZE

Il primo del prossimo novembre saranno aperte le iscrizioni ai
corsi superiori che vengono dati nelle sezioni dell'Istituto sud-
detto nel modo seguente:

ßczione di ßlosoßa e ßlologia.
(Via Ricasoli, n° 50).

Ai corsi normali e complementari secondo il disposto del Regio
decreto 22 settembre 1867, num. 3931, che abilitano all'insegna-
mento secondario.
Al corso speciaÏe ordinato dal È. decreto 10 dicembre1Ë , nu-

mero 4743, per i professori di scuole secondafie inunicibali e pro-
vinciali che, essendo privi di titoli legali, valessero fornfrsene.
Al corso biennale ordinato dal R. decreto 3 aprile1810, n. $020,

per coloro che volessero abilitarsi all'insegnamento Rene sotÏále
tecníohe, normali e magistrali.

ßezione di in'eaicin« e cliirurgia.
((ÑÀ1 Régio ArËispedale'di Sánta Mafia Nuova).

Al quinto e sesto anno del corso medico-chirurgioö.
Al corso di chimica e farmacia, noñoliè agli studi ontËtrici per

la levatrici.

ßezione di scienze ßsichã'e1ïafu?äli.
(Nel Regio Museo di fisica).

Ai corsiliorillali istituiti dal R. decreto 28 settembre 1867, nu-
mero 3931.

Le iscrizioni ai sopraccitaticorsiresteranno aperte presso la se-
greteria di ciascuna sezione a ínito 11 16 novembre e il 17 coniin-
cioranno le lezioni secondo gli orari stabiliti.
Preueo la sezione Vli filoso'fia e illulogia gli esami'peri todeorsi

coinìncieranno il di 5 noiembre.
Fii·ën e, li'29 ott bre 1875.

PARTE NON UFFICIALE

La Börsen Post di Beilino fa ceëno di An recente arücolo
d'un giornale francege nelguale si dichiarava che la. pace
noa. potrebbe essere guarentita, per lungo tempo se la Fran-
cia non ripigliasse il suo grado nel concerto delle potenze
europee. Il giornale berlinese risponde che la Francia non
ha mai cessato di far parte =del concerto européo, e sog-
giunge : " L'accordo dei tre imperi· à così lontano dal dare
l'ostracismo e dAll'essere ostile a qualunque altra grande
potenza, che gli imperi alleati non possono avere progettato
dioperare senzail concorso delle,potenze occidentali.La
miglior prova di quanto affermiamo è che l'Inghilterra, con
cui la Russia e la Germania conservano senipre la migliore
armonia, non fa neppur essa parte di quest'alleanza pura-
mente pacifica. La Francia, ad onta dei recenti suoi rovesci,
è un paese troppo grande e potente, perchè 10 si possa mai
irapedire di partecipare agli affari politici del nostro conti-
nente ,,.

Il quadro analitico dei bilanci preventivi testè presentati
al Reichstag germanico dimostrano che il ministero della
guerra.si adoperò a completare il progettodimettere le forze
di cavalleria delPimpero su di un piede permanente uguale
alla forza di campagna. Compresi i dieci reggimenti bava-
resi, esistono presentemente 90 reggimenti 'di cavalleria sui
ruo'i dell'esercito, con 63,000 cavalli; talmente che ciascun

reggimënto mantiene realmente 700 cavalli; la qual cosa
approssimativamente dà cinque squadroni completi.

La Dieta ungarica dopo nove settimane di riposo si e riu-
nita nel giorno 4 di questo mese per udire le dichiarazioni
del nuovo presidente dei ministri, Colomano Tisza. Nel suo
discorso inaugurale come presidente del Consiglio professò
idee molto liberali; disse che il patto dualista è oggidì la mi-
gliore guarentigia per l'esistenza dell'Austria-Ungheria, e si
dichiarò favorevole a una riforma di questo patto. Ilmini-
stro è d'aiviso che le täríto controverse questioni di una
Banca nazionale ungarida e della lega doganale tra i paesi
tranúleitani e eislëitaríi della hiõnárchia non sono ilttestioni
politiche, nla econdatiche, la adhizibá^e áblle gitali Iioil, può
derivare fuorchè da un comune ä'ccordo fiä Ië liãfti inferes-
sate.1)èl ženo, il1Èhisti•o p'rosidinte propugna la conserva-
zione dell'unione hoganale.

La inaggior þafta del giurnali frâncêsi sí iddim^oktrano
moddiefatti della-rielezione -del drica 'Aitdiffrel-Pasqui í· àl
seggio yehideliááTú ðëll'Assairilil8ä vihžidnäfe. Ne1Ïe condi-
ziom m cui si e compiuta poesia pelezione essi ravvisano la
prova che la maggioranza rimane fedele älle idee di concilia-
zione che hanno ,prodotto la legge costituzionale del 26 feb-
braio e delle quali il sig. d'Audifleet-Pasquier è la personifi-
cazione piti eminente. Nel prendere possesso del seggio il
sig. Audiffret-Pasquier ha pronunciato le aegnetiti parole:

" Ringrazio i miei colleghi delPonore che m'hanno fattò
chianiandoñii per la'terzä volta alla predidenza.

Stanno per incominciare dèlle gravi discussioni. Voi
'avrete a domilletsre l'örganizžazfóna del paese, ed io avrõ
bisogi di füffi Ta fösŸrá T>enëŸòleñËà þer bomþÎëiè il mini
dato che mi è stato affidato.

" Io prometto di meritarla colla mia imparzialità e devo-
zione ,,.
Il discorso del presidente ha prodotto un'impressione favo-

revole sulPAéseniblea.
L'8 corrëlite i tninistri si 86no fadensti all'Eliseo sotto la

presidèdza dël Biâreëàiëllo lnaò-i?Ialiöä. Ëssi si sáno õocupati
ilëlla Ïêgge èiiÍlà štinijia e Ë¿llà Tegge dletfoialo. I miniatÀ
dovevano radunatsi nuovamente lunedi (a) prima àëlÏa seduta.
Àlcuniliornili seguitano aa aËermare che esistono deÏ

gravi dissidi fra il signor Buffet ed il signor Dufaure, ma il
Moniteur Universel sostiene aver saputo da buona fonte che
il signor Dufaure non solo parlerà in favore dello scrutinio
di lista, ina prenderà purë la parola nella discussiane
della proposta Pascal-Duprat, per domandare il manterii-
mento della legge relativa alla noniina nei maires. L'onore-
vole ininistro guardasigilli esporrA naturalmente anche il

progetto del governo relativo allaboliziötie dello stato d'as-

sedio. Il signor Dufaure dichiarerA clie lo stato d'assedio non
potrèbbe essere levato so non dopo approvate le leggi sulla
stampa e stil diritto di riu'nione, e che dovrebbe essere con-

servato ancora per qualche tempo nei dipartimenti della
Senna, del Rodano e delle Bocche del Rodâno.
Delle conferenze ebbero luogo il 6 corrente fra il centro

sinistro e gli altri due gruppi repubblicani dell'Assemblea.
Pare, al dire del konítetir, che abbiano prevalso in queste
coziférede le disposizioni ille iranscionL La éinistra e IMI
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nione repubblicano, prevedendo una sconfitta certa nella
questione elettorale, sarebbero ora propense ad accettare
una proposta che ridurrebbe lo scrutinio di lista a sette ed
anche a cinque nomi, ma è dubbio che l'accordo possa stabi-
lirsi su questa base, particolarmente di fronte alle risoluzioni
del gruppo Lavergne e delle disposizioni del centro destro e

degli altri gruppi conservativi che vogliono lo scrutinio di
circondario puro e semplice.
La ripresa dei lavori parlamentari è il segnale del ritorno

a Parigì dei principaÏi rappresentanti delle potenze estere
accreditati presso il gabinetto di Versailles. Ïl principe Or-
loff è rÏtornato da Fontainebleau, il barone di Beyens,mini-
stro del Belgio, ed il signor de Moltke2 ministro della Dani-
marca, sono del pari arrivati a Parigi, e i signori conte Ap-
pony1 e principe Hohenlohe vi sono attesi tra breve.

Scrivono per telegrafo da Madrid in data 6 corrente che
un servizio funebre è stato celebrato il giorno innanzi per
l'ânniversario della morte del marescíallo O'Donnel. Tutti i
ministri, i genorali presenti a Madrîa ë molte trotabilítà as-
sistevano alla nresta cerimonia.
Il 28 notembre il re cotapirâ il suo 18° anno. Credesi che
i preparativi per un'energica campagna nel Nord saranno

terminati per quel giorno.
La Gaceta annunzia che il colonnello LacaÏe ha scacciato
i carlisti dai villaggi di Bastida e di Rives. I carlisti ebbero
molte perdite.
Si scrive da S. Sebastiano 6 novembre che il cattivo tempo

ha impedito il movimento progettato dal generale Trillo. I,
carlisti costruiscono delle opere sulla montagna Manuandi
presso Oyarzun. Don Carlos si trova tempre nella Biscaglia.

L'Osservatore .Triestino reck le segWenti notizie dèÛe Indie:
" Il vicer& ora aspettato a Bombay già il 2 di (Juesto

inese per ricevere il priiicipe di Galles, che deke arrivarvi
qualche giorno dopo. Però il vicerè non accompagnerà 11
principe nel suo viaggio helfintbrua, ove i goveí·nátori elle
singole ptòvíncie gli l'afanno gli onori,.ina fati úñ 'giro nellá
Ind e centrali e arriverà a baÍcúÌÃa il i diáëinbre, ¡>riinä del
principe.
" Dovunque fanno gránai preparativi., Il seguito (1þÌ

principe sarà composto di 30 persone e 37 servitori dal-
l'Europa, di 40 persone indigene, 100 servitori a piedi, 150 a
cavallo e 12 cocchieri. Sono messi a sua disposizione 100
cavalli e 9 carrozze.
" L'accomodamento col re di Burmah non è ancora intie-

ramente combinato. La gazzetta ufficiale ha pubblicato una

lettera, nella quale il re dichiara di acconsentire che úna
scorta inglese accompagni ogni futurà missione nella China,
ma di voler anche essere informato dellá forza della scorta.
Ciõ fa prevedere, che il re si opporrebbe al passaggio di una
forza abbastanza considerevole per minacciare la China.
" Le cose nell'Asia centrale si complicàno sempre più. No-

tiamo intanto una spedizione afghana contro il principato di
Maimena. Il Mir di questo paese fu sempre riguardato dal-
l'Emir di Cabul come suo vassallo, però questa relazione nonfu mai bene stabilita. Durante l'estate scorsa però il Mir fu
in vote di mantenere una corrispondenza sospetta col de di
Bokhaffe col pretendente al trono di Cabul, ilSirdar Abdul

Rahman. Allora 11 figÏío del Mir si trovava a Cabul e PEmir
diede subito l'ordine di arrestarlo: ora poi manda due corpi
'eseréito per coupare la caýitale di IVlaimena è ininiie il
hÍìr. Anáhe da altra parte sì scrive cÏ1e Bokliara è il centio
di diversi intrighi, che hanno anche contribuito alla fivolti-
zione nel Kokhand, la quale ha poi terminato colPoccupa-
zione di questo paese da parte dei Russi. Nemmeno nella

Kaschgaria le cose son chete. Pare confermarsi che un corpo
di 20,000 chinesi si sia concentrato a cînque miglia da Kha-
mil, posizione distante 170 fuiglia da Tinfan, ultima aittà di
qualche importanza in quella direzione. Dicesi chè quei sol-
dati lávorigo allà costruzione di sti'ade, për ávänskrsi più
tâfdì nèli'inteYno della liasuhkaria.
" L inviato inglene presso l'Ë1nÌi déllä kasongar'ia, sÏgnor

Shäw, è già arrivgo a Ladakh, coÏla rafificazione del trat-
fatb concÍiiuso Ï'anno scorso fra il signor ForsytÏ1 e Ï'Ëmir.
Probabilmente il signor Shaw sarà in grado di dare al go-
verno delle Indie molti schiarimenti sulla situazione della

Kaechgäria: Intanto si sa già che la Russia ha stabilito sua
posta nella capitale stessa della Kascligaria, così che vi è
una humuuleatiöhe iinmediata fra Katchgar e Pietrobargô.

Uli täpporté na Yafkänd dítie the PEkit ifftènâe får eði
struire un forte a Kullun Guldi, sulla strädá di Yàrkand vid
Kagiar, per la pr6të¾iônë àë¾é à¾i'ovÁifë 6 $ëÌ úñgoziànti
contro gil ãttiBõ¾Ì keÏ1e rãpiúÏ itilm ohn É¾Ïtann û paese di

Karjut. Se quel iorte non há iltica NeitÏifa22ñe, sarebbe in-
vero molto utile, ma potrebbe Tin giorno anche servire a chiu-
dere la stradal »

TE I...EGRAMM I
(AGENZIA §TEFANI)

. Šngdha, 7. - Lithibratic cadde Àa cavillo e si ratturi un
brqccio. Egli fu traspottato a Cattaros s

Va•«MIIes, 8. - ßeduta dell'Assemblea Nazionale. - S'ins
comincia la discussione della legge elettorale.
Marcere, repubblicano parla in Ìayore dello scrutinio di lista.
Fránclieu, legittimistas parla in favore della monarchia. Dice

che il conte di Obambord è partigiana dal suffragio universale,
onestamente praticato. Egli attacca il ministero ed è più volte ri-
chiamato all'ordine.
Là flischshiõña generalè è quindi chiusa.
Pai·eenki emonilárhenti alParticolo 1° sono ritirati.
Si approta quindi, alla quasi unanimità, il primo paragrafo

delParticolo 1° che conferisce il diritto elettorale a tutti gli elet-
tori ideti'tti da un afino.súIle liste elettorali.
Dufaure fa alcune osservazioni sul secondo paragráfo, il quale

bon¾rieen íl diritto ëlettéralë ai dittadini doiniciliati da sei mesi
nel cothúne e che sa'ranno iscritti d'ufficio. Dufaure teme che ciò

possa ritardare le elezioni genetáli e desidera che si sopprima la
iscrizione d'afficio.
Il secondo páragrafo a quindi i·1aviato alla Cominissione.
La seduta è sciolta.
Oah•o, 8. - Le 11otizie sparse circá il non pagamento deibuoni

Daria sono completamente false. Tutte le scadenze assicurate dei
Duria sarantro pagate esattamente.
Shanghai, 5. - Corre voce che siano scoppiati alcuni tú-

multi nella provincia di Kniekow.
Bombay; 8. - Il principe di Galles è arrivato e fu ricevuto

non entusiasme.

Vienna, 8. -- La Corrispondenza poNiisa annuniis ehe Atli
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pascià rimpiazzerà Raschid pasoià come ambasciatore ottomano a
Vienna.

SÏngapore, b. - 11 governatore è partito per Ëerac onde
fare un'ipchiesta sulPassassinio di Birch, residente diplomatico
delPInghilterrà.
Penang, ð. - Si ha da Perac che i malesi assediano la resi-

densa inglese.
Il cadavere di Birch non fu ancora ritrovato.
Le truppe spedite da Penang sono arrivate a Perac.
I malesi fanno grandi preparatiyi per resistere.
Ilenltano Ismail raduna forze considerevoli per seacciare gli

inglesi da Malacca.
Berlino, 8 - Il presidente della frazione ðel centro smenti-

see nella Germaniache la frazionedel centrostia trattando por una
transazione riguardo al conflitto ocelesiastico.
BerHno, 8. - I?Imperatora, ricevendo îeri i tre presidenti

del Reichstag, parlò lungam nte deilavoti del Reichstag, faceóntò
Paucoglienza entusiastica ricevuta a Milano, accentuando l'impora
tanza di questo fatto þolitico, il quale conferma nuovamen%e Pa-
micizia dei due Sovrani, i tui popoli ottennero la loro unità nello
stesso tempo Pano per lkltro. L'Imperatore parlò della situazione
eminentemente pacifica dell'Europa; disse che la questione della
Bosnia non ð ancora risolta, ne sviluppò i punti di vista opposti e
le difficoltà che ne derivano, esprimendo la piena fiducia in uno

scioglimento pacifico.
L'Imperatore gone di una eccellente salute.

NOTI25IE DIVERSE

Società di mutuo soccorso fra Ï commessl. -AÌ-
cuni signori hanno costituito un Comitato promotore che si pro-
pone di fondare in 'Roma una Società di mutuo soccorso fra i
commessi, identica a quelle che gíà esistono a MÏlano, Torino,
Genova, Firenze, Napoli, Bologna ed in altre città d'Italia.
La nuova Società, che già faccolse molte adesioni, avra per

prínéipale obbiettivo il sòceoiso in 'eado 'di inalattia, disoccuj>a-
zione ed impotenza al lavoro, si occupera di trovare impieghi per
i suoi soci, avkh a duore il consolidamento dei vincoli di fratel-
lanza, ed il programma teifè pubblicato, dal Comitato promotore
ci apprende che, essendo « l'associazione di carattere pacifico
te tassicúrante, dovah essere aliena da ogni concetto contrario
e alla sua indolé, e da essa verrà esclusa ogni idea di parte, voi
i lendosi la più larga tolleranza delle diverse opinioni >.

Congresso internazionale per la uniforme nume-
razione dei tilati. - Questo Congresso che tenne le sue adu-
nanze a Torino nell'ottobre decorso, prese le seguenti delibera-
nom:

« 1° La numerazione ínternazionale dei filati sarà basata sul si-
stema metrico;

< 2° Il numero dei fili sarà determinato dal numero dei metri di
filo contenuti in un gramma, salva la modificazione per la seta

greggia e lavorata, di cui agli articoli 6 e 7;
« 3• La lunghezza dei fili costituenti le matasse ammessa per

tutti i generi di filo innaspato è fissata a 1000 metri, con suddivi-
sioni decimali;
« 4° Qualunque sistema d'innaspamento, purchè dia millemetri

di filo per matassa, à legale,
« 5° Il numero di qualunque filo, sia ritorto, o tinto, od imbian-

chito, parà determinato, salvo stipulazione contraria, dal numeio
dei metri contenuti in un gramma;

e 6° 11 numero della meta greggia o lavorata sara determinato
dalla quantità dei grammi che pesa un filo della lunghezas di
10000 metri;

« 7° I saggi si faranno sulla base dell'unità di lunghezza di 500

metri, e delPunità di peso di 50 milligrammi (112 decigramma);
8° La base legale del titolo dei filati è il condizionamento,

sempre esigibile, benchè facoltativo;
9° Il condizionainento si farà a perfetta disseccezione senza alte-

rare il filo, ed aggiungendo al peso secco una ripresa convenzio-

nale;
« 10° Il titolo si'farà con un metodo esatto ».

Le raccomandazioni fatte furono queste·
< 1'Il Congresho, nel mentre raccomanda Padozione del perime-

tro inglese di metri 1,37 di preferenza agli altri, indica i peri-
metri seguenti, attualmente in vigore, che entrano del pari nel
sistema metricol

Per la lààa cardata . . . . . . in. 1,50 con 67 giri
la laga pettinata . . . . . .

> 1,87 > 73 >

> il file vigogna . . . . . . .
> 1,37 > 73 a

» il cotone . . . . . . . .
> 1,37 > 73 »

» » ovvero . . . . . . > 1,4285 » 70 »

» ildino e la canapa . . . . . . » g » » 50 >

> > od . . . . . » 1,25 » 80 >

Pel filodi cascami di seta . . . . .
> 1 25 » 80 »

» > > »od.... >1,37 >78>

« 2° Per il condizioíramento dei vari generi di filati il Congresso
raccomanda Padozione delle seguenti norme:
Per la seta, la temperatura massima di 1206 gr., ed una ripresa

di 11 010;
Per la lana pettinata una ripresa di 18 114 Oi0 alla temperatura

105° a 110• gr.
Per la lana filata una ripresa di 17 Oi0 id.
Per i fili di cotone una ripresa di 8 112 010 id.
Per i fili di lino nya ripresa di 12 010 id.
Per i fili di canapa una ripresa di 12 010 id.

4 Per i lili di jute una ripresa di 13 3(4 0[0 id.
Per i fili di stoppa una ripresa di 12 112 010 id.
« 3° Il Congresso invita i direttori dei saggi a studiare i metodi

e le disposizioni meceaniche le più predise per constatare i numeri
dei differenti fili;
« Quanto al limite di tolleranza, il Congresso dichiara non es-

sere in grado di fissarlo, e lascia alPiniziativa privata la cura di
stabilirlo per ciascuna industria in particolare.
< Il Congresso non crede opportuno di determinare le prescri-

zioni legali, che devesi fare ogni possibile sforzo per conseguire
riguardo alla numerazione uniforme dei filati; ma crede adem-
piere ad un dovere della sua missione col far voto solenne affinchè
tuttiigoverni siaffrettino, nelPinteressedel commercio interna-
zionales a prendere quelle misure legali od altre che saranno Ioro
suggerite per far entrare nelPuso generale e mettere in pratica i
principii emessi dal Congresso ».

Ecco ora la deliberazione finale del Congresso :
< Il Congresso considerando:
« Che nelle sessioni di Vienna, Brusselle e Torino furono stabi-

liti i principii i quali debbono reggere la numerazione uniforme
dei filati;
« Che, per conseguenza, ha raggiunto lo scopo che si era pre-

fisso;
« Ghe deve lasciare al tempo, alPiniziativa privata, e pur anco

ad acconcie disposizioni legislative, la cura di mettere in pratica
quanto da esso fu adottato;
«Dichiara aver compiuta Popera sua.
« Incarica Pufficio del Comitato permanente di Vienna di 497

porre, dopo che sark constatato il compimento della sua minie */
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tutti gli atti e documeriti dei Congresso nella biblioteca della Ga-
mera di commercio di Vienna i

Beneficenza. - La G rzetta di Genova del 5 corrente
scrive:

Il marchese Vincenzo Serra, volendo onorare la memoria della
defunta sua consorte marchesa Margherita nata Rossi, elargiva
agli asili infantili di Genova la splendida offerta di lire 1000.
La contessa Carolina Langosco in omaggio agli ultimi desiderii

del fu di lei figlio conte Luigi Langosco versava nella cassa degli
Asili d'infanzia liro 250.

B eembalo di Donizetti. - La Gazzette di Bergamo
scrive:

In casa Gabrielli-Vasselli a Roma, famiglia a cui apparteneva
la moglie di Gaetano Donizetti, vi era ancora il pianoforte, sul
quale il nostro grande maestro scrisse la maggior parte delle sue

opere.
Da alcune lettere delPegregio avv. G. Cesare Gabrielli-Vasselli

all'onorevole senatore G. B. Camozzi, rileviamo come egli, subito
dopo le onoranze rese a Donizetti, alle quali fu presente colla sua
signora Virginia Vasselli, venisse nella generosa idea di offrire in
dono alla città di Bergamo il prezioso pianoforte, che fu già del
maestro Donizetti.
Ora sappiamo che quel pianoforte fa già spedito, e che appena

giunto in Bergamo verrà posto nella civica Biblioteca.
Secondo una eccellente idea del comm. G. B. Camozzi, accet-

tata däl èignor G. C. Gabrielli, all'istrtimënto verrà appostò iin
brano di lettera di Donizetti, posseduta in autografo dal detto
signor avvocato, che concerne l'istrumento stesso e ne comprova
la provenienza.

Esplosione. - Ieri l'altro, alle 2 pometidiane, scrive la Per-
eeveranza dell'8, scoppiava la fabbrica di dinamite in Vespolate. i
La detonazione s'tidi fortissima a grande distänza. Non si ha però
a deplorare che una sola vittima.

Ministromarittimo. - Nel Úiornale di Napoli dell'8 cor-

rente si legge :
Alle 11 dell'altra sera usciva dal porto, diretto per Livorno,

Orenova e Marsiglia, il piroscafo ßelinunte, di 3000 tonnellate,
della Societa Trinacria. Circa 3 miglia lontano dal porto s'imbattè
in due scooners che entravano. Per causare d'investire quello dei
due legni che era il più vicino, il ßelinunte investi invece l'altro
dinome Giovambattista, dei signori Treglia di Gaeta. Lo scooner
portava, com'è presdritto, i fanali accesi.
Il capitano, vedendo avanzarsi il ßelinunte, diè il segno di al-

larme facendo suonare prima la campana e poi il corno; ma ad
onta di ciò, il ßelinunte si fece'rapidamente sopra al Giovambattista
non tanta violenza, che questo rimase letteralmente tagliato in
due parti. Il capitano, 9 persone di equipaggio ed un passeggiero
si salvarono aggrappandosi alle scale del ßelinunte.
Dopo il disastro il Selinunte rientrò nel porto per sbarcare il

personale del Giovambattista, e ieri, dopo avere spedito il rap-
porto all'autorità, ha ripresa la sua rotta.
Il Giovambattista, di 99 tonnellate, era comandato dal capitano

Francesco di Marco di Gaeta; veniva da Gallipoli, con carico di
olio, flebi, lana e feccia. Il capitano ha dichiarato alle autorità
che la rapidità dello investimento non gli permise di salvare nè le
carte nè il denaro che avea in cassa.

RKovimento portuario di Palernto. - II Giornale
di ßicilia del 1° novembre scrive che nello scorso mese di ottobre
entrarono nel porto di Palermo numero 525 legni a vela ed a va-
pore, della capacità di tonn. 79062, con num. 4084 passeggieri.Ne partirono num. 580 della portata di tonn. 79518 con n. 8003passeggieri,

BORSA DI LONDRA - 8 novembre.
6 - 8

da a da a

Consolidato inglese . . . . 91118 94 114 94 3(8 - -
Rendita italiana . . . . . . 71 314 - - 72 - - -

Turco . . . . . . . . . . . 24Sia 24112 24518 24314
Spagnuolo . . a . . . . . . 17 112 17 Stå 17 3(4 17 TIS
Egiziano 1868 . . . . . . .

- - - - - - - -

Egiziano 1&73 . p. . . . . 59 - -- - 60 518 - -

BORSA DI VIENNA a novembre.
6 8

Mobiliare....x.a............ 19150 192-
Lombarde................... 10050 10250
ÍTanca Anglo-Äustriaca . . . . . . . . . . . . 91 - 90 -
Austriache .................. 2Ÿ550 2Ï$-
Banca Nuionale a a su , a , a . . . 928 - 928 -

Napoleonid'oro................ 915112 911

Argento.................... 105- 10475

Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 45 25 45 10
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 113 90 113 70
Rendita anstriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 80 73 55
Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 69 70 69 65
Union-Bank.....a............ 68- 70-

BORSA DI BERLINO - 8 açvembre.
6 8

Austriaöho . . . . . . . . . . . . . . . . . . 483 - 484 50
Lombarde................... 178-- 18250
Mobiliare................... 829- 331-
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 71 - 71 20

BORSA DI PARIGI - 8 novembre.
6 8

Rendita francese 3 010 $5 50 65 55
Idem 5 0 0 . . . . . . . . . . . 108 72 Í08 75

Banca di Francia . . . . . . . .

Rendita italiana 5 010 72 80 72 55
Idem 5010 ......, -- --

Fërrovie Lombarde . ¾5 - 226 -

Obbligazioni Tabacchi - - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) . . . . . . 217 - 216 -

Ferrovie Romane .
-

. . a . . . . . 63 - 60 -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 18i5) . . 281 - 230 -
Obbligazioni Romane . . 223 - 222 -
Asioni Tabacchi. . . . . . . .

Cambio sopra Londra, a vista . . 25 21 25 21112
Cambio sulPItalia. . . . . . . . . . . . . . . 7118 7 -

Consolidatiinglesi . . . . . . . 94118 94114
BORSA DI FIRENZE - 8 novembre.

6 8
Rend. it. $ 010 Goi.1°gen.18Ï6 76 20 nominale 76 20 nominale
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 60 contanti 21 60 contanti
Londra 8 mesi . . . . . . 26 90 > 26 96 >

Francia, a vista . . . . . 107 80 > 107 90 >

Prestito Nazionale . . . . - - 53 50 nominale
Azioni Tabacchi . . . . . 823 - nominale 823 - >

Azioni della Banca Naz. . 1980 - > 1978 - fine meae
Ferrovie meridionali . . . 336 - nominale 836 - nominale
Obbligazioni meridionali . 224 - > - -

Banca Toscana . . . . . . 1100 - nominale 1093 - nominale
Credito Mobiliare : , , , , 106 - > 708 li2,flue mese
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MINÏ$ÌËRO DËÍAX ËAËiŠÀ 4880FYRÊ0FÍ0 À l Û0ÍlôgÍ0 80IBIRO - 8 novembre 1875.
ALTEEZA DELLA STAF.IONE - ggm 65.

Udicio centralb meteorologico 7 antim. Mezzodi a pom. 9 pom.

Firéuze, 8 novèmbie 1875 (õië 16 85).

Venti fortí di ponente; libuccio in vari punti del Tirreno; greco
forte a Venezia; scirocco forte alle boeche del Po. Mare grosso a i

Palmaria, a Livorno, agitato ã Portotorres, a Capri, a San Teo-
doro e a Po di Primaro. Barometro quasi stazionario, leggermente
abbassato a Moncalieri. Cielo generalmente coperto o nuvoloso,
ggasi sereno à San Remo, a Roma, nelle Puglie, nella Tetri di
Otranto e nel Sud della Siciliä. Tempo vàrío, afa abl>áñtantã
calmo in Austria ed in Inghilterra. Mancano le AotÏziè Ï Ëarigi.
Sempre probabili dei venti forti dalle regioni occidentali.

Barometro ridotto 756,5 955,6 fo3,8 755,4
a 06 e al mare

'i'ermomet. esterno 8,3 14,5 15,4 13,8
(centigrkdo)

ÏImidità relativa... 94 9Ê Si Š2

Umidità assoluta... 7,72 11,83 10,92 10,81

Anemoscopio.......... N. 3 80. 7 SO. 15 O.8

Stäto del.cielo....... 8. cirri- 0. coperto 0. ooperto 4. veli
nebbia e nebbia

44¾W.uta2xéin DIVaakit

Dalle 9 põm. del giorno precedente alle 9 pom. del cottente)
feiwometro: Ma#siinda 15;6 0>. 12,5 R. I Minidio- 7,6 O. - 6,1 R.
Pioggia in 24 ore 3mm., 2 adintervalli fra giorno. Corona lunare.

LISTINO UFFICIALE DEILA BOË$A UI 00MMËËÙIO DI Ë011Â
del dì 9 novenibre 1875.

Valore Valäin coxiANTi knün óò¾àËN'iÐ ÌfhÔË PXÒ$8ÍŒÒ
VA 16 OR I * GODTHENTO E015ÏRio

o nominale ersato
LETTERA DANARO LETTERJL DANARO LETTERA DANARQ

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1876 - - 76 32 76 25 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Oertinesti sul Tesoro 5 0:0. . . . . . . . . 4• trimesti·e 1875 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti- Emissione 1860j64 . . . . . . . . 1•ottobre 1875 - - - - - - - - - - - .... - - 79 80
Prestito Romano, Blount. . . a . . . . .

-
- - - - - - - - - - - - - - 77 80

Detto detto RothschilÃ . . . . . . . 16 giugno 1875 - -
~--
- - - - - .- - .---

- -
- 80 20

Prestito Nr.wionale . . . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - .- - - --

Detto detto piccoli pezzi . . . , .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto lleno stallonato . . . . . . .
-

.- - - - - - - - - - -
-

Oghligaziert Bani Eselesiastici 5010 .. -
- - - - -

- - -
- - .- - - -

Astona Ëefa Cainterebsâta de'Tabacchi 16luglio 1875 500 - 350 - - - -
-
-
-

- - - - - - - -

bbligazioti dette 6 010 . . . . . . . , . . - 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Hendita Ar striaca . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazieri Mmicipio di Rorûa. . . . . 16 luglio 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . , . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - -

-
- - -

BancaRonana ................ - 1000- 1000- -- -- -- -- --
-- 14$5

Banca Nafonale Tescana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - -

- -
- -

Banca Gererale . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - 480 - 479 - - - - - -

Boeieth Gerserale di Credifo Moþ. I 1.
.

- 500 - 400 - - -
- -

- - -
-
-
- - -

- -

Gàrtelle Crènito Fond. Banco SÆpirito 1° ottobrè 18Ÿ$ 400 - - - - - -
- -

-
- -

- - -
-

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 1° luglio 1875 250 - 250 - - - - - - -
--
- - ---- -- - - -

Strade Ferkate Komane . . . . . . . . . . 1° õttobre iB66 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette , , . . . . . Osa . . . .
- 500 -- - - - - - - - - - - - - ... - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 16 1aglio 1876 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligaziòài dette . . . . . . . . . . . . -
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali.6 per 100 (oro) . . . . . -
,

- 600 - - - - - - - - - - --. - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 16 ottobre 1875 500 - - - - - - --. - - - --. .... -
-
- ...

Soeleth Romana delle Miniere di ferto .
- $31 06 587 50 - - - - - - - --

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas. . -1° Inglid 1875 500 - 5po - - - - - - - - - -
-
-
- 526 -

Gas di, Civitaveedhla. . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - -- - - - - - - - -

- -
- -

Pio Ostienee . . . . . --. . . . . . . . . . . .
- 480 - 40 - - --- - ---- - --- - -

- - - -
-

Banca Ïtalo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - - - - -

- - - - -

C AMB I GIORNI IÆREEA IMNARO Ñ0mÎ¾Ï8

Pres i fa¢tt:
Parigt.;................ 90 -- - ---

Marsiglia . . . . . . . ... . . . . . . . 90 106 90 106 65 - - 26 sem. 1875: 18 50 cont.
Lione .................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 - 26 95 - - Báûca Generale 480 finè.
Augusta....... ......... 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- - - -

Oro, pessida 20 franchi. . . . . . .
- - 21 68 21 56 - -

Sconto dÌ Banea5010 . . . . . , , .
- - -

- -

Il Bii daco: A. PIERI.
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vembre in Roma,
AVVISÓ D'ASTA AdistanzadeliaRegi ministra-

Si notifica al pubblico che nel giorno 29 del corrente mese, alle ore 12 meridiane, si procederà in Bologna,4vant a p a

il direttore territoriale d'Artiglierta e nel locale della Dir ziorie suddetta, sito fuori e presso la Porta San Mamolo e per essa il signor intendente com-
all'ajigalto meglante, giso in tfé lott¡ mepdatore Paolo Carignani, domiciliato

nel loñale di residenza del propio uf-
-g ûcio in via delle Vergini,

.

epos1 o Io sottoseritto userere addetto al B.ggetto della provvista Tempo utile per l'introduzione per tríbunale civile e correzionale di llomaQuantità Importo cauzione ha notiûcato al sigriot Vincenso MusW
in appälto e per ogni lotto di cadun tano. G.aerrera, già ricevitore generale

lotto e circondariale di Salerno, ora d'ignoto
domicilio, residenza e dimora, che ven-
nero dalla Intende a di Tinanzä di

I Tombak in lami a (per Salerno redatti d'afficio identi gi§§ibosšoli) . . . . h
.

8000 L. 3200 Giorni 25 decorrendi dal giorno suc- L 3200 ziali per le imposte di ette degli eser-
Il Torábak in lamlera (per dessivo a quello in cui sarà cizi 1864, 1865, 1866, 1867, a termini de-

boamotii . . . . . 8000 » 32000 Giorni 15 notificata al provv ditore la » 3200
186 la Ëoenatabi'llla leeneera e2Ill Tombak m Jamlera{per approvazione-del rispettivo i llo Stato e 643 del relativo regola-bossoli) . . . . 8000 32000 Giorni 20 captratto. » 3200 | mento approvato eõn R decreto 4 set-

' tembre detta anun; e sulle istanse
le condizÏogi d'appalto sano visibili piesso la Direzione predetta, nel locale suddetto, dalle ore 10 antimerldlane come sopra, ho díñidato il predetto si-
alle 3 pomeridiane d'ogni giorno non festive., gnor Vmeenze no Guerrer
Non vi saranno i fatali ng secondo incanto; epperció l'appalte verrà deliberato definitivamente, sedata fitante, letto tre norio termin o dicolper lotto, a favore del ungliore efferente, che, nel ano partito suggellato, firmáto e stesa su carta filigryng‡a col hoSU da oggi per riconosegre e firmare i

ordinario da una lira, avrà offerto sul ý(ezzo suddetto il ríþasso di un tante per cento, maggiore o per lo meno conti suddetti, scorso inutilmente it
ugnale al ribasso minimo stabilito in una geheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che gual termine saranno per parte dellä
aaranno riconosciuti tutti i partiti presentati. > Amministrazione ritenutiveonti stásál
Gli aspiranti all'imÑesa, per essere ammessi a preaehtare i loro partiti, dovranno fare presso la Direzione stessa ËËte ce se e r I er at

ovvero nelle Casse dei bepositi e Prestiti, o delle Tesorerie dello Stato, opppre presso le altre Direziom territoriali legge e di regolamento e ciò salvi
d'Artiglieria del Regno o Comandi locali che ne dipendono, i depositi di eur*sopra, in contanti ed in rendita del De- tutti gli altri diritti in favore dell'Am-
bito Pubblico al valore di Borsa delÏa giornate antecedente a quella in cui vengono operati. ministrazione.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appgito dovranno essere fatti dalle ore 9 112 4119 11 antimeridiane m oooc ee e

del giorno fissato per l'incanto. 5889 di Roma.Sarà faeoltativo agli aspiranti alla impresa di presentare i loro partiti suggellati a tutte le Direzioni territoriali
delPArma od agli tifRei staccati di esse dÍpendenti. Di tali partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranzio AVVISO.
a questa Direzione òffdialmente ë prirca dell'apertura dell'incanto, e he non risulterà che gli offerenti abbiano fatto (2a pubblicazione)
i depositi di cui sopra, o presentate le ricevate dei medesimi. Il tribunale civile di Torino don
Saranno considerati nelli i.partiti che non siano firmati, suggellati e stesi su carta filigranata col bollo ordinario ËladreaSi'ao leõssereni s c ie,ShiŠl4da una lira, e quelli che contengano riserve e condizionl· Giovanni, Ercole ed Ann Ivale fratelIle apese d'asta; di bollo, di registro; di copie ed altre relative sono a carico dei deliberatari. Marazio fu signor notaia Luigi gli uniciDàto in Bologna, addi 7 novembre 1875. Per la Birezione eredi di quest'ultimo e qumdi passaß5857 ; 11 ßegretario: G. LA-GUERRA. in proprietà dei médésimi Ii tre certi-

ficati n. 39800, 39801, 39802della com-

Si rende not I USu Hoo che il si INTENDENZA DI FINANZA DI TERRA D'0TRANT0 A'îUZaift Zoie del De-
gnor pretore d1Népi ilgidrno due cor bito Pubblico di operare il tramuta-

o a sur Ces rpèra ie so ell' ppalti g>er la risicosäsidile (lei (lazi (li consurno g e1·ed c e

n

dea inn otae or$Ûúl AVVÌSo d'Asta dietro ohrtidi aumento. Êa Wi°e"r'e°a"delt udd t aociascuno
chi il signor avv. Fràncesco Valle fe- In seguito agli incanti tenutisi presso questa Intendenza, addi 18 ottobre de- Torino, 20 ottobre 1875,

12nn emmaÍ>re 1875 corso, gli appalti pe la rihegaiigde dei azi di consumo governatiginei comuni 5682 E. Vanssa proc. capo.
5870 A. Picinct cane. componenti il letto n. 9 (Otrapto, Uggiano la Chiesa, Palmariggi e Giurdi- DELIBElÎAZIONE

guano) e il lotto n. 14 (Avetrana e Maryggio) venaero delibetati provvisoria~ (16 pubblicazio )8 718 0 080888 18 11IÌa IRe, olente, quello riguardante il primo lotto per lire seimilacinquecentosessanta Il tribunale civile di G rgenti riu-Domicil.wia Cavour,6,Studio Salbagnini (L. 6560) e quellp riflettente il secondo lotto per lire milleottocento (L. 1800) nito in camera di consiglio con delibe-
Avviso Ty Essendo state presgat4te ip tempo utile offerte in aumento del ventesimo, razione del 15 giugno del ecrrente annoI liquidatori deflâ B I triale glevançIo 11 prezzo d'aggiudicazione del lottoß a lire stimilaottocentottantotto ha ordinato che l'Amministrazione della

en t a nell' gare i (L. 6888) e il prezzo d'aggiudicazione del lotto a. 14 a lire milleottocentono-
C saa del d ti e pdrest t i sao

6 novembre cortprtie liap del Vanta (L. 1890), blico restituisca alla sigliora Brigidaräto di repartire m nathra i y
' Si fa noto che 11 giorno 25 del corrente mesa di novembre, elle ore 12 meri- La Cagnina vedova di Gerlando 8 ier--Turchi appartenenti allaJanea 4iane, in quest'uñizio d'Intendenza syrtproceduto col metodo della estinzione lazzo qual di ecstui legataria le lirea n i pr c adel a nuovi canti pel delibent mento definieti o degli app lalti, aprue.n- 0 0

s liotere un Lotto, rmnen oc peró essi dì lire 10 e per l'altro p. 14 di lire 5. - tiva pollzza di numero 28202, e di po-medelfimi tynte frazioni da 6empletare Lyggiudicazione definitiva avrà Inogo quand'anche non vi fosse che un solo sizione unmero M11ß, data in FirenteI ßètte s.ettimi di þotto entro il termine offerente, sotto le condizioni tutte accenaate negli avvisi 30 a ttembre p. p. e
nel 5 dicembre 1871, per esprgriažpnedi glorm qumdiez dal giorno del sud di terreno,

detto reparto, che è stabnite yr y dà
19 anceessivo ottobre· Per estratto conforme che si rilascia16 novengre correnti. Trascorso íl u i Lecce, addi 7 novembre 1875 alla gensata Brigida La Caggine

e i Lotti correspettivi alle a- L'tupenriente: BELFORTI. Oggi m G2rgenti li ]8 ottobre 1875.
aranno veridiiti, e nè aúà diàta- 5873 R &gretario: PUGLIESE, A. Lomainoo canc.I ricavato in contanti.
e, li 7 novembre 1875. 5838 INFORMA IONI PER ASSEN A.

AVVISO. BANCA A OLA SARDA Il tribun e ve hi ari con
La i c I e co ezionale di Al termint dell'art. 14 degli statuti i signori azionisti sono invitati a versareQ°i n so i 2 se i coe dtobre 18 apitanata) con deireto1 ot- presso le Casse della Banca nella sua sede in Roma o nelle succursali ed dei furono Lorenzo, G. Battista e Ste-dita di lireotdina lo evincolo della ren- agenzie l'ottavo decimo, cioè lire cinquanta per claseuna azione inseritta al fano fratelli Repetto fu Agostino didel Debito p25 iscritta sul Gran Libro loro nome. Rapallo, ammessi al gratuito patroci-lata ad ipotecabbali o al n 18226,vinco¯ Il termine utile pel versamento suddetto vien fissato a trenta giorni dalla nio con decreto 21 luglio 1875, e rap-

uzione e notaionaDlt n$ data della Gazzetta Ufßoiale che porta la presente pubblicazione• r ne ti d Iz oe in'f r azio surdente nel ce
nao defunto, di già resi- Roma, 9 novembre 1875. l'assenza di Domenico GiambattistaSan Severo 1 oo rae 1 7Ëro. 5415 5871 LA ÛIREZIONE ÛENERALE. e etto fu Gregorio di Rapal ocans.
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Smuzien del dì 31 del mese di ottobre 1875
»mrafaA SOCIETA DI CREDITO DENoxINATA

alITA einluti DI CHDITo 50BILIAM ITALIAM
ceil sede in Firenze, Torino e Genova.

CAPITALE.

Capitale sociale nominale . . . . . . . . . ; . . . . L. 60,000,000 ,,

Totale delle azioni . . . . . . . . , . . . . . . . . N. 100,000 ,,

Valore nominale per azione . . . . , . . . . . . . .
L. 500 ,,

Azioni da emettersi
eo . . . . . . . . . . .

-

.

Baldo di azioni emesse . . . . . . , . . . . . . . . ,, 10,000,000 ,
Capitale effettivamente versato. . . . . . . , . . . . ,, 40,000,000 ,,

A TTIV O.

1. Numerario erettivo esistente nelle casse delle sedi e delle
.

succursali . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 2,290,832 38
2, Cambiali scontate in portafoglio e acadenti nel trimestre

dal giorno d'oggi , . . . . . . . ,, 14,637,174 36

8. Ïdem idem a più lunga scadenza . ,, 35,468 40
4. Anticipazioni sopra deposito di fondi jubblici ed altri titoli

garantiti dallo Stato, dalle provincie e dai comuni
.

-

5. Idem sopra deposito di Titoli privati , . . . . . . . -

6. Idem sopra deposito di merci . . . . . . . . . . . -

1. Efetti da incassare per conto terzi. . ,, 534,498 ,,

8. Beni stabili di proprietà dell'Istituto . . . . . . . . ,, 1,490,352 44
9. Titoli delld Stato: valore nominale L. 7,328,900 00 - Prezzo

d'acquisto .
. . ,, 5,517,932 64

10. Id. delle provincie e dei comuni: valore nom. L. 10,ð29,061 66
- Prezzo d'acquisto .

*
,, 8,829,901 30

11. Buoni del Tesoro . ,, 1,201,025 ,,

12. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa . . ,, 543,862 60
13. Idem senza guarentigia . ,, 43,297,488 84

14. Conti correnti con frutto . . , 39,291,171 54

15. Idem senza frutto
. . . . . . . , 2õ,161,376 72

16. Depositi di Titoli a cauzione . . . . . , 80,235,113 37
17. Idem liberi e volontari ., . . . .

,, 90,590,247 97
18. Debitori diversi per Titoli senza speciale classißcazione ,, 6,661,766 78
19. Efetti in soferenza . . ,, 245,529 02
B. Valore dei mobili esistenti ed altre sppse di 1•stabilimento ,, 353,472 80
21. Titoli applicati al Fondo di riserva. . . . . . . . . ,, 4,734,377

TOTAI.E delle attività L. 325,651,094 16
Interessi 1• semestre 1875 su 100,000 azioni soc. L. 1,200,000 ,,

di lo stabilimento 1187 . . . ,, 4,083 12
Spese del corr. d'ordinaria amministrazione ,, 256,467 58
esercizio da Imposte e Tasse . . . . . ,, 733,428 01 3,905,413 27IILuiddaerst'a Inteiessipassivi dei conti corr. , 548,218 45
hua gestione Corrispondenti e diversi . , ,, 1,163,216 11

Perdite durante l'esercizio . ,,
-

L. 329,556,507 43

P ASSIT o.

1. Capitale effettivamente versato . . . . . . . . . L. 40,000,000 ,,

2. Conti correnti a interesse. . . . . . . . . . . . . ,, 61,506,918 15
Š. Idem senza interesse. . . . . . . . . . . . . . . ,, 30,273,908 17
6. Debiti ipotecarii sugli Stabili di proprietà dell'Istituto . -

6. Sovvenzioni avute su fondi pubblici. . . . . . . . . ,, -2,380,884 ,

6. Accettazioni cambiarie . , 1,963,485 57
7. Depositanti per depositi a cauzione. . . . . . . . . ,, 80,235,113 37
8. Idem idem liberi e volontari . . . . . . ,, 90,590,247 97
9. Creditori diversi per Titoli senza speciale classificazione ,, 12,149,611 81
10. Fondo di riserva . . . . . ,, 4,734,563 51
11. Maggior valore dei Titoli risultante fra le valutazioni pre-

cedenti e quella al 31 dicembre 1874
, 1,555,306 41

ToTM.x delle passività L. 325,390,089 56
Riinanenza profitti dell'esercizio 1874 . . . . L. 85,853 80

Corrispondentiediversi,, 827,218 53
Rendite del corrente Interessi attivi s| Titoli " 4,166,417 87

a sÎ nbfin dellig di proprietà . . . . ,, 1,803,669 45
nua gestione Sconti e provvigioni . , 545,470 70

Utili durante l'ðsercizio, 1,449,205 39

5844 L. 329,556,507 43

ÛitazÍ0Il0 nol' B11Ì)Ì)ÎÍCi Br00181aÍ. comune di]Numedinisispiego domanãa
r r r per scioglimento di dritti promiscin,L'anno milleottocentosettantacinque, che dicea esercitavansi da quei singoli

il giorno dieci ottobre in Fiumedialsi. sul predetto ei-fendo, e la Gran Corte
Ad istanza dei fratelli signori Co- dei Conti dell'epoca con decisione del

lonna de Gregorio Calogero Gabriele i22 agosto 1832, dichiarando quali si e-
duca di Cesarð e marchese di Fiume- rano i dritti esercitati, nominò il pe-
dinisi, e Francesco duca di Reitano;rito Giacomo Galluzzo per darne la
proprietari, domiciliati ilprimo inRoma, valutazione, è il corrispettivo capitali
e l'altro in Palermo, io infrascritto stilla ragionata del 5 Br 100 ; non cht
usciere presso il pretore del manda- ad assegnare al detto comune tanté
mento Ali, ove sono domiciliato, ho ci- terre per quanto ascendeva il capitale
tato per la seconda volta i signori, anzidetto, eið che esegul. Però ordina-
cioè: - 1. Puglisi Luciano di France- tasi dalla prelodata Gran Corte dei
seo - 2. De Luca maestro Pietro di Conti la revisione della cennata pet
11aimondo - 3. De Luca Gaetano fu rizia, fu scelto un nuovo perito, tal Gie-
Giuseppe - 4. e Puglisi Lo Moto Ma- vanni Barbaraci, da cui fu data la sàa
rio fu Gaetano, proprietarii, domiciliati perista, avendo assegnato al comune
in Fiumedinisi, non che ho citato per e smgoli, oltre le tegute dategli dal
pubblici proclami, in esito ed in virtù Galluzzo, nominate Ramella, Bonaven-
di autorizzazione data dal tribunate tura, Pino, Cipollazzo, Cätalamita,Cri-
civile di Messina con deliberazione stoparo, Paololeo, Sparseazza, Pozzo
resa sotto il giorno sei agosto 1875, con di Carlo, Seidazzo, Pirainara e Scalay
marca di registrazione annullata: - 5. le seguenti altre in continuazione, cioè:
Gregorio Stefano fa Domenico - 6. Gre- Cafù, Ilo, Licito, Intilleri, Spartuso,
gorio Carmelo fu Domenico - 7. Puglisi Inferna, Talermi, Chiappa di Chiavi,
Mario fu Carmelo - 8. Puglisi France- Nociara, Lanzo, Rizzo, Novia e Bra-
sco fu Carmelo - 9. Fiimara Giovanni guso. In conseguenza di tal distacco
fu Francesco - 10. Fleri Antonino di tutta la rimanente proprietà dell'e
Filippo - 11. Gugliotta Sebastiano fu feudo, non escluse le terre seminato-
Domenico-12 Fleri Filippo faDome- riali, rimasero pel duca di Cesarò,
nico - 13. Bonarrigo Francesco fu Do- quantunque non potè andare al mate-
menico - 14. Fleri Filippo fu Domenico riale possessa perchè tutto esp oprigfo,
- 15. Calabrò Antonino fu Carmelo - e perchè nomihato ad essi bem un am-
16. Cascio Francesco fu Luigi-17. Fleri mmistratore giudiziario.
Giuseppe di Filippo - 18. Fleri Filippo Dopo la lite per lo scioglimento dei
fu Domenico - 19. Flori Giuseppe di dritti promiscui, i singoli di Fiumedinisi
Filippo -20. Di Cinecio Tizzinello Car- non tralasciarono di usare, per abusimelo fu Mario - 21. Nuccia Peri Anto- commessi, degli stessi dritti e con osti-nia fu Giuseppe - 22 Gugliotta Filippo natezza anco il dritfo di paseolo nellä
fu Domenico - 23. Parisi Andrea fa terre dette Zafare, kimaste per esecu-Giuseppe - 24. Fleri Filippo fu Dome- zione delle sentenze di promiscuità in
nico - 25. Calabrò Francesco fu Pie- pro del duca di Cesarò, giusta la peri-
tro - 26. Fleri Antonino di Filippo - zia Barbaraci del 1836, ed espropriata27. Di Cinecio Tizzinello Antonino fa ed assegnate ai creditori a terminNunzio - 28. Maisano And eã di Car- dell'altra dell'architetto Papa del 1811
melo - 29. Di Cinccio Carnddo Salva- sicchè sciolta la promiscuità suddettä,tore fu Antonino - 30. Marino Antonio esercitarono tali usi a pregiudizia tantofu Pietro-31. Puglisi Panisano Pietro dell'ex barone, debitore espropriatog
fu Domenico - 32 Puglisi Barbera sa- quanto degli assegaatari.Diffatti, osta-
cerdote Antonino - 33. Calabrò Anto- colati costoro dal coniuge di poter añ-nino fu Carmelo - 31. Calabrò sacer- dare al possesso delle Zafsie, impe-dote Gregorio di Antonino-35. Di Giue- gnossi lite a tal riguardo, ed il commiëcio Tozzinello Carmelo fu Giovanni - ne ebbe la peggio, restando succom-36. Di Cinceio Tozzinello Domenico fu bente ; perloché essi nonvenuti, qualiGiovanni - 37. Andronaco Carmelo fu indebiti occupatori e detentori delle
Andrea - 38. L'Abbate Andrea fu An- terre sopraddette, debbono sgombrare
tonino - 89. Di Giuecio Giuseppe fu dalle medesime con rilasciarle in proNunzio - 40. Rasconà Antonino - 41. degli attori, e restituire i frutti pereInterdonato Filippo di Nunzio - 42. In- cetti dalla indebita occupasione, ancoterdonato Antonio di Nunzio - 43. De;fatta dai loro autori e dantfeausa, cheFrancesco Antonio fu Francesco - 44.icanta un'epoca infra il trentennia E
Ungaro Salvatorefa Gaetano-45.Pa- giacchè oggi non potranno corrispon-
risi Angelo fu Mario - 46. RasconA. Do- dere i frutti in natura, vaa tenuti sem-menico fu Placido - 47. Calabrò Anto- pre a pagare l'equivalente in danare;nino fu Gregorio - 48 e Parisi Pasquale previa perizia elie il tribunale debha
fu Pietro, tutti nelle qualità, nomi ed ordinare per la liquidazione suddetti
interessi che li riguardano, proprietari, In conseguenza di che, e ritenuto chedomiciliati in Fiumedimsi, a comparire le terre di sopra dai conventi occupatein giorni dodici innanti ed all'udienza spettano pgli istagti, quali eredi col bedel tribunale civile di Messina, sito neficio dell'inventario del sannominatostrada Corso Cavour, per sentir tar fa duca di Cesarò, e perilorotitoli didritto alle seguenti domande i acquisti fatti dai creditori assegn3tsriDetengono essi convenuti per fatta nella sucaennata espropria, con tutti
indebita occupazione alcuni terreni e altri dritti, crediti, retese e ragioniterre posti nel territorio di Fiumedi- Ritenuta ogni al ra circostanza
nisi, che altra volta facean parte dello fatto, e le relatiŸe disposizioni di leg
ex-feudo di Fiumedinisi appartenente gl'istanti suddetti con ogni loro ragt
alla famiglia Colonna, che per le varie presentanza come sopra, ed anco dellasuecessioni pervenne presso il fu duca fu duchessa di Gesarò assegnatariadi Cesarò Calogero Gabriele Colonna par degli altri creditori concorrenti
Requisenz, a danno di cui fin dal 1824 esplenti, domandano e conchiudono,
venne cominciato e poi ûnito un giu- il sullodato tribunale civile di hies
dizio di espropria di vari beni, fra cui ritenendo e dichiarando l'anzide
il detto ex-feudo di Fiumedinisi, quale semprecchè occorra il bisogno, sia co
venne assegnato nella maggior parte piacente condatmare i convenuti t
ai creditori concorrenti e capienti, co- a sgombrare nel termine di giorni di
me dalla perizia data dall'architetto dalla intima dèlla sentenza da ernèfi
Giovanni Papa nel 1847. I terreni e le tersi, dalle porzioni di terreni e te*
terre, come si è detto, occupati dai 80- da essi occupate e detenute, e rilasciato
praddetti individui, si detengono quelli la rispettiva parte occupata in favoto
m contrada Zagorda dai convenuti de- dei chiedenti unddetti sopra meglio
scritti dal n. 1 al n. 13; puelli nella specifleata ed at altra senza dist P
contrada 37inichilotto dai convenuti de- stone abustiamente usuìpata, per coret
scritti dal n. 14 al n. 17; le terre in a stata dêttò, per cui dará fuori le pr6g
contrada Cicerata dai convenuti dal dette dichiaratorie e condanne. A
n. 18 al n. 21; quelle nella contrada Ìn caso di retiitenza di tutti o A
Pulcheria dai convenuti dal n. 28 41 parte dai detti convenuti, in adent
D. Só ; e le terre nella contrada Intera mento alle pronunziande condannoda tutti gli altri convenuti seguenti al lo sgombro e rilascio delle ripetutodetto n. 25. re e terreni, facoltare gli istanti
Nella pendenza di essa espropria il dettisfarospollerogliinadempie
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ministero di usciere a loro spese.. Si
degnerà altresi il detto tribunale con--

dennare i medesimi convenuti per la
parte che rispettivamente li riguarda,
alla restituzione dei frutti e prodotti
percepiti e percepiendi dalle eennate
terre e terreni dal di della indebita
occupazione, avvenuta infra un tren--

tennio, fino al rilascfo, e per essi ai
pagamento della somma da fissarsi da
un perito, che il prelodato tribunale
nominera; a qual fine deputerAun giu-
dice del Collegio, dinanti eut prestare
il detto perito il legale giuramento, e
ciô neg11 interessi legali come per

lesE etterà al bisogno ogni e qualun-
que mezzo dijstružione.
Reclamano in fine le spese solidal-

mente del giudi2io colle competenze
degli avvocati e procurator legale, e i
danni e gl'interessi.
Fan salvo ogni altro loro dritto, a-

zioni, crediti e ragioni, e di agireaneo
contro tutt'altre persone che potranno
sviluppaisi, tenute a quânto sopra si è
domandato, edanco per ogni loro dritto
e pretese contro l'amministratore gia-
diziario D. Giuseppe Yerardo, per ne-
gligenza usata nel modo piti esteso
della tenuta amministrazione. I doen-
menti trovansi depositati nella cancel-
leria per la legalecomunicazione. Chie-
desi che la sentenza da emettersi si
esegna non ostante appello e senza
cauzione. La presente seconda cita-
zicne contro tutti gli individui di so-
pra, si è spiegata per essersi resi con-
tumaci e non fatta costituzione di pro-
curatore avverso la prima citazione,
intimata ai primi quattro con atto del
venti. agosto prossimo passato, col rito
ordinario (1), ëd a tutti gli altri con
pubblici proclami con altro atto del di
tre seguente settembre (2) e per l'ef-
fetto del capoverso dell'art. 474 proe
civile.
Si dichiara per ultimo, che il procu-

ratore legale presso i Collegi giudi-
ziari di Messina sig. Ferdinando Co-
glitore, costituito dagli istanti colla
prima citazione, prosegue a procedere
per li medesimi, che al bisogno rico-
atituiscono, trovandosi il mandato a

rappresentarli nella cancelleria dello
assidetto tribunale, colla prevenzione
ad essi intimati che noncomparendo la
causa sarà proseguita in loro contu-
mäcia.
Copia del presente atto da me fir-

mata ho lasciato agli attori signori
Colonna, per inserirla nella Gazzetta
Ufßeiale del Regno in Roma.

(1) Reg. in All li 21 agosto 1875, al
n. 585.
(2) Reg. in Ali li 3 settembre 1875,

n. 619.
5845 ANDREA ËLERES USOÎ6te.

TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
di Bologna.

(14 pubblicazione)
Istanti Mei Olivo e Mattioli Sabina

coniugi, unitamente alle loro figlie Rita,Giuseppina e Rosalia in Astolfi, domi-
ciliati m Castiglione dei Pepoli, pro-vincia di Bologna,
In relazione ed uniformità dell'arti-

colo 89 del regolamento approvato con
R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, ed
art. 111 del regolamento approvato con
R. decreto della stessa data, n. 5943,
Si inserisce nel Giornale ufficiale del

Regno d'Italia il decreto pronunziato
dal 2° turno delle ferie del tribunale
civile di Bologna il giorno 11 ottobre
1875 del seguente tenore :
.
"Diohiara che la rendita di lire 415

Iggritta nel Gran Libro del Debito Pub-Lito del Regno d'Ïtalia in favore di
ni i Rei di Olivo, come da certifleato
braio 114 tilasciato in Firenze il 20 feb-
stati O etta agli eredi suoi inte-
Gius

Ivo 3 ei, Sabina Mattioli, Rita,at'ulËPPina Rosalia Mei, moglie que-
m ar i I lr no

h

ficato 49
, rilasciando il nuovo certi-

Buddettoscristene a mano di)hiciOlivo
"'

. 6872

BANCA ROMANA. Sitanicae al 5 delm di Otteke1875.
Capitale sociale accertato utile alla tripla circologione (R. Decr. 33 8611. 1874, N. 2337) L. 15,000,000

A TT I VO .

Casma e riserva . . . . L. 16,800 000 44
Cambiali e boni a scadensa non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 30,544,903 TO

pagabili in carta id. maggiore dì 3 mesi 4,762,239 46
35,297,143 16

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . .
, 35;297,143 1

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica .

.
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Anticipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 5,384,255 16
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 4,613,600 00

Id. id. per conto della massa di rispetto . , ,, 1,830,ð38 50
Titoli

Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,, 66,761 20 6,510,890 60

Efetti ricevuti aH'incasso . , ,,

crediti
. . . 2,979,150 80

sofrerenze...................
,, 258,194,,

Depositi. . . . . . . . . . . . . . . . , . . . ,, 7,766,220,,
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 4,895,677 31

TOTALE . . Ia. 79,891,531 49
Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . . , 872,317 fa

TOTALE GENERALE , L. 80,763,848 90

P A SS I VO.
capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 15,000,000 ;
BKassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,360,514 88
circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di Cassa . . ,, 444644,076 e
conti correnti ed altri debiti a vista • • • • • • • • • • . . ,, 1,252,ð02 54
Conti correnti ed altri debiti a sendenza • • • • • • • • • . . ,, 3,518,317 57
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . , , . . ,, 7,766,220 ,,Partite Varie . . . . . . , , , , , , , , , , , , ,, 4,086 ggi gg

TOTALE . . . L. 78,628,022 97
Rendite del corrente esercista da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,¡ 2,135,826 02

ToTALE GENERALE . L. 8Û,763,848 99

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 31 del mese di ottobre 1875 (Regola.mento art.g).

VAñons: da L. 50 Nousno: 114,787 SoxxA: 5389,850 ,, Torara
da L. 100 42,443 4,245,300 ,,da L. 200 13,583 2,71ð,600 , L. 29,553,750 ,da L. 500 14,561 7,280,600 ,,
da L. 1000 9,572 9,572,000 ,,

Biglietti di piccolo taglio, cioè da L. O 50, 1, 5, 10, 20 . . . . . L. 15,090,326 ,,

CIRCOLAZIONE . L. 44,644,076 ,

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 44,644,076 00 è di uno a 2 976
la circolazione L 44,644,076 00

Il rapporto fra la riserva L. 16,716,700 ,, e gli altri de- L. 45,896,578 54 è di uno a 2 745
biti a vista

,, 1,252,502 54

Prezzo corrente delle azioni . s- · · · · · · · · L. 1,450 ,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lite di capitale versato . . . . , 5 0/0

Distinta della Cassa e Riserva.

Orocargento...................L.10,000,000,,
Bronzo....•-...-• ........

, 16,700,,
Biglietti consorziali . . . . • • • • • • • • • • • . . ,, 6,700,000 ,,

Bronzo non compreso nella riserva · • • • • • · · · · · · · ,, 83,300 do
TOTALE • . . L. 16,800,000 46

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
SuHe cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 5 Ol0Sulle cambiali pagabili in metallo • • • • • • • • • • • • • • idSulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . .

"

idSulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . .

"

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . .

" "

Sui conti correnti passivi . . . . . . , , , ,," 2 1 2 0/0

Roma, 6 novembre 1875.

IL GOVERNATORE 18 ('apo Contaötte
G. GUERRINI. 5831 B. PICCIONI.
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INTEgiligziXTilifizi IN $¾0¾880
Essendo rieseite'infruttuose le trattative per l'abbuonamento parziale della

risconsione del dazio consumo coi comuni di Larino, Campomarino, S. Gia-

como degli Schiavoni, Acquaviva Collecroce, Montefalcone, Lupara, Castel-

bottaccio, Guardialfiera, Montelongo, Bonefro e Colletorto, si rende pubblica-
mente noto quanto segue:
1. Si terrà un unico incanto a termini abbreviati ad 8 giorni da quello della

inserzione dell'avviso nella Gazzetta Uffeciale per l'appalto della riscossione

del dazio consumo governativo nei sopraindicati comuni, e pel canone com-

plessivo di lire quattordicimila novecento (L. 14,900).
2. L'appalto si fa per cinque anni dal y gennaio 1874 al 31 dicembre 1880.

4. Gli ineanti si faranno per mezzo di offerte segrete, a termini abbreviati
come sopra, presso questa Intendenza, manti il signor intendente o chi per

esso, nei modi stabiliti dal regolamento enlia Contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 4 settembre 18Ì0, n• 58ti2, aprendo l'asta nel giorno
17 novembre 1875, alle ore 10 antimeridiane.

4. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire alla scheda di of-

ferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Teso-

reria provinciale una somspa2 eguale al dodicesimo del complessivo canone

annuo predetto di lire 14,900, cioè lire 1241 1.

Il deposito potrà farsi in numerario, biglietti di Banca, od in titoli di ren-
dita al portatore del consolidato 5 o 3 0¡O iscritto nel Debito Pubblico del

Itegno d'Italia; questi ultimi saranno valutati al valore di Borsa in corso nel

giorno in cui si efettua il deposito.
5. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

in questa cittå capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delfe ofežte fatte per persone da nominare.
6. Presso questa Intehdenza di Finanza e piesso la sottoprefdttora di Larino

saranno estensibili i capitoli di onere che debbono formar legge del contratto
diappalto.
7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita a questa.Intendenza di Finanza.
8..Qualora questo ultimo incanto riescisse deserto, PIntendenza è autoriz-

zata, attesa rurgenza, a ,stipulare il contratto a trattativa privata per la

somma di lire 14900.
9. Nel caso però che si faccia luogo alPaggiudicazione delPappalto si pubbli-

cherà il carrispondente avviso, sesdendo col giorno 28 novembre 1875, alle
ore 10 antimeridiane, il termine utile per le offerte delPaumento del ventesimo,
giusta Éarticálo 98 del regolamento di Contabilità succitato.
E qualora poi vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, ai

termini delPart. 99 del regolamento suddetto si pubblicherà Pavviso pel nuovo
incanto da tenersi il giorno 10 dicembre 1875, alle ore 10 antimeridiane.

10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo delPappalto
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma

delParticolo 5 del capitolato d'onere.
11. La definitiva approvazione delPaggiudicazione è rigervata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla O rte del coûti, salvi gli
efetti dell'art. 122 del ripetuto regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir-

condario di Larino ed Isernia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, e
aài rimanenti della intiera provincia, nei capoluoghi delle provincie limitrofe,
e di quelle più importanti dello Stato, nella Gazzetta Uyyiciale del Regno e4 in

quella di questa provineÌa nella quale si fanno le inserzioni legali.
Campobasso, addi 5 novembre 1875.

Per l'Intendente
Il Primo segretario: A. RAMASSO.

WUNICIPIO DI RAGUSA
Avviso d'Asta.

Si deduce a pubblica conoscenza che si terra nel giorno 28 novembre 1875,
alle ore 10 a. m., in questo ufficio comunale, alla presenza del sindaco, un'asta

pubblica col metodo della candela vergine per procederai all'agghdiacciûau
ifavore dell'ultimo e migliore oferente dell'appalto della percezione dei dazi
di consumo governativi e dei centesimi addizionali comunali pel periodo di

anni due a cominciare dalla mezzanotte del 31 dicembre 1875 alla mezzanotte

4el 31 dicembre 1877.

L'asta verrà aperta in base all'annuo estaglio di lire 130,202, e sotto l'os-

sertaÁza delÏe condizioni tutte contenute nel capitolato redatto dalla Giunta

municipale che trovasi depositato nella segreteria comunale onde ognuno possa
prenderne conoscenza nelle ore di utlicio dalle 8 ant. all'una pomeridiana.

gni og'erente dovrà prima dell'apertura dell'asta presentare al sindaco una
cauzione provvisoria corrispondente al sesto dell'annuo estaglio in un biglietto
di tenuta a firma di persona notoriamente solvibile e henvisa a chi presiede
all'asta, dovrà inoltre depositare a mani del sindaco stesso la somma di

lire 600 a garenzia delle spese occorrenti tanto per l'aggiudicazione, quanto
pel successivo contratto.
Il terraine per le ribasse, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudi-

cazione, scadrà alle ore una pomeridiana del giorno 13 dicembre 1875.

Le offerte devono essere fatte nella ragione decimale di centesimi dieci per
ogni lire mille.

Ragusa, 4 novembre 1875.
5850 Il ßindaco if.: EMANUELE ANTOCI.

GENIO MILITARE • DIREZIONE DI ANCONA
AVVISO D'ASTA.

Stante la deserzione del primo incanto

Si notiflea al pubblico che nel giorno 26 del mese di novembre 1875, alle org
12 meridiane precise, si procederá nuovamente in Aquila, a mezzo di pubblici
incanti ed avanti il direttore del Genio, nel locale delPufficio sito nella en
serma Santa Caterina, a pianterreno, all'appalto seguente:
Lavori di restauro, di sistemazione e, di compimento del fabbricato
demaniale Castello in Aquila pel completo istallamento in esso dÑ
48° Distretto militare, per la somma di lire 144,000.
Ai termini delPart. 49 del regolamento approvato con R. decreto 25 genraig

1870 si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamenf
qualunque sia il numero dei concorrenti e delle offerte.
Le opere tutte dovranno essere ultimate nel termine rigoroso di mesi 28

decorribili dalla data del verbale di consegna dël lavoros
Le condizioni di appalto sono visibili presso la Sezione del Genio in Chidil

e presso Pufficio delPArma in Aquila nelle ore d'ufficie.
Sono fissati a giorni quindici i fatali, ossia il tempo utile per presentare Pefd

ferta di ribassa non inferiore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, decori
fibili dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partit§

suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario di una llrag
avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od!
almeno uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deþostÑ
sul tavolo d'incanto, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti t
i partiti presentatL
Gli aspiranti alPappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti de

tranno esibiro alla Commissione, contemporaneamente alla presentazione dei
partiti stessi, i seguenti doeuinenti
1. Una ricevuta della Sezione suddetta constatante d'aver fatto presso

stessa, ovvero nella Cassa dei depositi e prestiti o Tesorerie dello Sfato y
deposito di lire 14,400 in contantí cd in rendita al portatore del Debito Pubg
blico del Regno, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella iÑ
cui viene operato il deposito.
2. Un certificato di moralità rilas6iato in tempo prossimo all'incanto dalP

torità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
8. Üa attestato di liersona delParte confermato dal direttore del Genio Milii

tare locale, il quale certifleato sia di data non anteriore di sei mesi ed assicurÍ
ehe Paspirante ha dato proya di perizia e di sufliciente pratica nell eseg
mento o nella direzione d'altri contratti d'opere pubbliche.o priyate.
I depositi tanto in effettivo contante o in rendita, quanto delle quietag
rilasciate dalle Tesorerie o Cassa di cui sopra, dovranno essere fatti presi6
Pufficio in cui ha luogo Pappalto, dalle ore 9 alle 11 antimeridiane del gio
26 novembre 1875.
Barà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sa

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma ed agli uffizi staccati
esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto seu
giungeranno in Aquila ufficialmente e prima dell'apertura della scheda $
aisteriale, base d'incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto
leposito di cui sopra, o presentata la ricevuta del medesimo e giustifiegts
foro moralità ed idoneità c:me sopra
Saranno co2siderati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e at

au carta filigranata col ballo ordinario di una lira e quelli che contengonp
serve e condizioni.
Le spese d'asta, di bello, di registre, di segreteria, copie ed altro son

earico del deliberatario.
Dato a Chieti, addì 6 novembre 1876. Per la Direzione

859 Il Segretario ff.: CARLO MIAL

Provincia di JEtoma

COMUNE DI PALOMBARA SABINA
AVVISO.

Dovendosi procedere alla costruzione del cimitero nel terreno di proprio
dei signori Domenico e Luigi fratelli Petrelli, posto in questo territorio in
cabolo Colle Veneziano, la Giunta del comune suddetto domanda alfEccMIA
tiesimo Ministero dei Lavori Pubblici che la predetta costruzione sia dichista
opera di pubblica utilità.
A corredo della dimanda unisce tutti i do6umenti prescritti dalle VIS

a stessa Giunta avverte che la relazione ed il piano di esecuzione che
o

compagnano la dimanda rimangono depositate ne1Panicio comunale per gi
15 a decorrere dalla data della pubblicazione del presente, entro il qual

i

mine è in facoltà degli interessati di prenderne conoscenza e di presentare
atti di opposizione.

Dato a Palombara Sabina, 6 novembre 1875.
5855 Il Sindaco: E. D. SERAF

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip, E
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GIBITA IJûllIHTRICE IfuflHTECCLE81ASTît0 BI ROil
N.29 SEDE SUBURBICARIA DI VELLETRI

AŸŸ¾O ggSTA ger 4 yengiga (i begg gyggrtenenti a Enti na mit egeltsigeg_gt gangerygti

Si fanoto al pubblico che alle ore Dnucx antimeridiane del giorno gaixo §• Non si procederà all'aggiudicazinge se non si avranno almeno le oferte

del mese di dicembre 1875, in uno dei locali delPuffizio del Registro di Vel- di due concorrenti.
letri, alla presenza di un rappresentante la Giunta medesima, e colla assi- 7e Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-

stenza di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore dell'ältimo positare presso il cassiere dena Giîtn%œ in lióms, via degl'Incurabili, n 5-B,

migliore offerente dei ben of descrit

.rincipall: at v 1 o 1 1 as a
84

1• Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver- prezzö d'inòànto.

gine e separatamente per ciascun lotto.
Le spese di stampa e de11'asta staranno a carico dei deliberatari per i lotti

26 Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrå depositato, in una Cassa rispettivamente loro aggiudicati.
dello Stato, a garanzia della sua oferta, il decimo del prezzo pel fluale è g La veúdifa è inoltre vincolata all'asservanza delle condizioni e

aperto l'incanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitolato. 11 de- nel capitolato tre, unitamente ai documenti relativi, sarà visibile tutti i
osito potrà anche efettuarsi presso il ricevitore del Registro di Velletri, n uno dei locali della ricevitorig del 14gigtro di Velletri durante l'
e così pure neÍ locale stesso della vendita innanzi all'apertura dell'asta ed es-

' flizio·

sere fat.to sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100,
9e Non saranno ammessi successivi aumentgul prezzo delPgggiudicaz

sia in tÑoli de\ Debitò Pubblicó dello Stato, ifeoPeo di Ëorsa, a nårina del- 10e Dell'aixiliioitari d i èàñõáÏ'€ TIVelIUgüluali fossero Ävati gli e

l'ultimo listino pubblicato dalla Gazze#a UT Eiaie deiÈ o úterioárÑÉnte äI che si alienand à tita fatta fËõvånti ÑÊg la deduzione del corrispon
giorno del depósito, eipitale nel11bté rhin te 11 ýråËzd d sta
so Le oKerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei 1]eni.
Ao La prima oferta non potrà eccedere il ÅniÃs a t usa Assato de b ale r e chea iero dimp la byti lla

per ciascun o.
.
Og allontanassero secorrenti cðn ptolkesse di danaro o con altri mezzi si50 Saranno ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dgli art? Viofenti che di fro , quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi an

coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867 n• 3ß$2. zioni del Codicó at oso.

exasoazzyqwar igi nún.

.g E
DEPOSI

-• PIIOVENIENzA DENOMINAZIOÑ$ E NATURA per canzione in aumento
B~,g -

' d'ino nto
delle offerte s e o

118 Seminario di Velletri Terreno seminativo e pascolivo posto nel territorio di Velletri in contrada o vo- 450 45 » 10 a
cabolo Grottolina, Piehill, e Colle della Selva; descritto %i catastui ethnäki
59, 60, 155, 747 della mappa Mole, sezione 106, per una superfleie'òi%awlg
censuali 28 23, pari ad ettari 2, are 82 e centiare 80; con un estimo di scudi
69 W, pari a lire 374 21.
Confina col fosso di Ponte Nizio o Santirecchia, e con le pro2rietà del Bene-

ficio e Massa; di Sánts Maria del Trivio,rdi DübabetoGionnut ella Bagrestik
di S. Martino e di San Salvatore, e di Santa Maria deiTriirfò, safvi,'eoet
Si ritiens a otheng, pèr le raccoltà degli ppn¥1876 e 187ty, da kug to Baga-

glini, come da ielitiva sfocx RW10 sttâ¾ie 1873; giusta ole ífðtitie sonittiiò¾ .

strate dall?Ente proprietario.

119 Idem

120 Idem

121 Idem

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Grot- 50 35 » 10 m

tolina o Cappello di Prete, deëdritto in catasto ai äntitebidie ð2 -deUm maga
Mole, seziòne 10a, per una superficie di tavole censuali 16 Ifj, pari ad ettari 1,
are 61 e centiate 60) con un èàtià<i di scudi 51 $2, pari a lire 27Ú 07.
Confina con le vie Appiã e dei 'Fiehili e con la proprietà del Beneficio e

Massa di SantaMaria del Trivio e della Sagrestia di San Salvatore, salvi, ecci
Si ritiene a sementa per la raccolta del corrente anno 1875 dà Bagaglini

Angelo, come da apoca del 24 settembre 1872, giusta le i1otizip somministrate
dall'Ente proprietario.

Terreno seminativo pascolivo, posto nel territorio di Velletri, in contrada o vo- 900 90 > 10 >

cabolo San Tommaso o Tomao, descrittoin cataato ai mimeri 111,'112, 113, fl4
della mappa Mole, sezione 10=, per una superficie di tavole censuali 29 93, pari
al ettari 2, are 99 e centiare 30 ; con un t atuno di scudi 127 21, gari a
fire 688 75.
È traversato e confina col fosso delle Castella, e con le proprietà della Pri-

mogenitura Gianetti, della Sagrestia di San Martino, del Cone rvatorio dello
Zitelle e di Bersani in Andreoii Maria, salvi, ecc.
Da notizie somuiinistrade dall'Ente propriethrio risultava affittato per un

solo anno, terminato li 14 agosto prossimo passato, e per la cortûlpúãía dYlird
90, a Giuliani Paolo di Lugnano.

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, nel Quarto di Mezzo, in con- 500 • 50 > 10 a
trada o vocabolo Ponte di Nizio, descritto in catasto ai numeri 165 e 166 della
inaþpa Mole, senione 106;per una superficie di tavole censaali 23 39, padi ad
ettari 2, arb 83, e centiare 90 ; con un estimo di scudi 76 63, pari a bre 411 89.
ConfinacolfossodiPontèd1Nizio econ le proprietà di Toruzzi Cálcagni

contessa Girolanía, e del Collegio dei Dottrinari, salvi, ecc.
Da notizie somministrate dall'Ente proprietario risulta, che si ritiene a so-

menta, per le due raccolte 1875 e 1876, da Bagaglini Domenicó per apoca del
12 dicembre 1878.

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo fonte 1,000 > 100 » 10 m

Maggio o Prato Maggio, descritto in catasto al n. 200 della mappa Mole, se-
zione 10', per una superficie di tavole censuali 33 87, pari ad ettari 3, are 38 e
centiare 70; con un estimo di scudi 110 90, pari a lire 757 34.
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di stima

128 Eleminario di Yelletti

124 Idem

125 Idem

126 Idem

129 Idem

I

32 Idem

188 Idem

134 Idem

Confina con la strada di Campo Morto, e con le proprietà di Latini-Macioti
conte Luigi, del Gayitolo di San Clemente, e della primogenitura Ginnetti,
salvi, ecc.
Trovasi seminato da Capretti Clemente, Gasbari Alessandro, Paris. Luigi e

Fagnani Giuseppe, pei quali sarebbe cessato il contratto con la raccolta del
corrente anno 1875, giusta le notizie somministrate dall'Ente proprietario.

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada avocabolo Carano, 600 y
utacoió éMonterozzi, descritto in catasto al n. 212 della mappa Mole, se-

zione 10m, per una superficie di tavole censuali 28 18; pari ad ettari 2, are 81 e
tentiate 80 coh ud estittro di scudí 82 57, pari a lire 443 81.
Contina con la uradá di GArano, e bon le proprietà detIa primogenitura Gin-

netti e dèlDemanio Nazionale, súccesso al Monastero di Santa Chiara, salvi, ecc.
Giusta le notizio date dalPEnte proprietario è affittato per un triennio sca-

dibile li 14 agosto 1877, e per Pannux corrisposta di lire 68 57 a Latini-Macioti
conte Luigi.

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Cento 3,400 >

CoÏonné, descriffom catast alp. $ß91ellemspýa Molé, sezioriä 10a, per iina
lilíýeÑìcie ditúol cénsuáÏi Ef9 73, parÏ ad ditar18, âke 97, cëntikre 80 con tm
estimo &Ï acuni 481 60, jfúî a lire $519 $$.
Opnfina con la strada di Fontana di Lupo, e con le proprietà di Latini-Macioti

conte Luigi, del fidecommesso Filippi, della priinogenittfra Ginnditi e del Do-
manio Nazionale, successo al Monastero di Santa Chiara, salvi, ecc.
Da notizie date dall'Enté pioprietário rist11ta essere seininato in paite da

Mariani Antonio e Bagaglini SAnta, ed in þÿte da Cardinah Silvestr.o, Ôonti
Filippo, De Angelis Pietroà Bianchißnva.toke, per le due råecolte ÏB15 e 1876,
conte da rîspettive apoche del 29 settémbre 1874.

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri in contrada p vocabolo Fosso 400 >

di Crecchia o Santirecchia, descritió Ïn oatasto al à $10 della maþpa Íñole,
sezione 10a, per una superficie di tavole censuali 16 75, pari ad ettari 1, are 67
e centiare 50 ; con un estimo di scudi 59 29, pari a lire 318 68.
Confina con la via dei Fienili e con le proprietà di Di Lazzaro Giuseppe,

Argenti Francesco, e del Capitolo di S. Clemente, salvi, ecc.
Da notizie somministrate dall'Ente pröprietario risulta affittato per un

triennio, scadibile nell'agosto 1877, e per il prezzo di annue lire 88 40, a Gratta
Luigi, per apoca del 14 lug-lio 1874.

Terreno seminativo posto nel.territerio di Velletri in contrada o vocabolo Benaja 600 m

o Vascucce, descritto in catasto ai numeri 708 e 709 della mAppa Mole, seziose
106, per una superficie di tavole'censuali 29 40, pari ad ettäri 2 ed are 94; con
un estimo di scudiß7 55,-pai·í a lire 470 58.
È tagliato dal fosso dellä Mola del Portuso, e confina con la strada e fosso

delle Vascucce, e con le proprietà di Finetti Filippo, ed 1 0apitolo di js. Cle-
mente, salvi, ec6.
Dal catasto risulta soggetto alla servitù di pascolo a favore del comune di

Velletri, ed è ritenuto a sementa per la stagione in corso da Bagaglini Angelp,
per apoca de124 settembre,1872,.giusta le notizie date dall'Ente proprietario.

Terreno seminativiò pasciliko pËsi Àel terrifoXio àÍ VeÌIèýi, in contráda o 900 >

vocabolo Passo del Tufo, descritto ínktasto ai immeri 174 à 1¾ dëlla xilapyia
Lazzarla, sezione 1 perknaluperficie di tavole censuáli $$ 74, pÄÊi ad et-
tari 3, are 37 e centiare 40 ; can iin eitimo di seudi 153 27, pari a lire 823 83.
Confina con la strada di Campo-Morto, col fosso dei Formali e con le pro-

prietà di Toruzzi-Calcagni contessa Girolama, e del Demanio nazionale, suc-
censo al Monastero di Santa Chiara in Velletri, salvi, ecc.
È affittato, insieme con altri due fondi (Iotti 180 e 131), a Romani Itomolo

fino al 15 agosto 1877, e per la complessiva corrisposta di annue lite 480 39,
come da apoca dell'11 febbraio 1872.

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabofo Le 1,650 >

Cese o Castel Ginnetti, descritto in catasto al n. 4 della mappa di Malatesta,
sezione 22, per una superficie di tavole censuali 43 72, pari ad ettari 4, are 37 e

ceritiare 20; con un estimo di seudi 239 15, pari a lire¾85 43.
Confina con la proprietà della primogenitura Ginnetti per tre lati, e con

quella di Latini-Macioti conte Luigi per l'altro late, salvi, ecc.
Da notizie somministrate dall'Ente proprîétario risulta affittato per un trien-

mio scadibile li 30 settembre 1877, e per l'annua oorrisposta di lire 105, a Giu-
liani Antonio dî Lugnano, con apoca del 31 agosto 1874.

Terreno prativo posto nel territorio di Velletri, Quarto del Gorgone, in contrada 900 m

o vocabolo Pratolongo o Fosso delle Cese, descritto in catasto al n. 1293 della
mappa di Corti, sezione 6t,,per una superficie di tavole censuali 18 28, pari ad
ettari 1, are*32 e centiare 80; con un estimo discudt 128 95, pari a lire 693 11.
Confina con i beni della primogenittira Ginnetti e di Tora zi-Calcagni con-

tessa Girolama, di Toruzzi conte Carlo, e dei fratelli Bo=gia-Calderoni,
salvi, ecc.
Giusta le notizie somministrate dall'Ente proprietario sarebbe ritenuto in

affitto da Argenti Luigi a tutto l'agosto 1877, e per l'annua corrisposta di lire -

26 25, con apoca del 31 agosto 1874.
Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Colic 500 >

Formica o dell'Ulica, descritto in catasto al n, 1811 della mappa Corti, sezione i

60 > 10

40 a 10

60 > 10

90 > 10

165 » 10

90 » 10 *

50 >
10 '
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I
66, per una superficie di tavole censuali 22 13, pari ad ettari 2, are 21 e cen- i

tiare 30; con un estimo di scudi 78 34, pari a lire 421 08.
Confina con la strada corriera e con le proprietà della primogenitura Gin-

netti, del Beneficio e Massa di SaxitaMaria del Trivio, del Capitolo di Ban Cle-
mente e del Demanio nazionale, successo al monastero di Santa Chiara,
salvi, ecc.
Da notizie date dall'Ente proprietario risulta affittato, sino al 31 agosto 1877,

a Bagaglini Angelo per l'annua corrisposta di lire 50 80, con apoca del 25

gmgao 1874.

137 Seminario di Velletri Casa posta nella città di Velletri in via della Boalinata, civici numeri 35, 36, 37, 2,000 » 200 > 25 »

descritta in catasto al n. 1505 deltä taaþpaCittà per
.P an Terreno Primo

con una rendita accertata di annue lire 182 75;
Confina con lo via suddetta, con quella della Trinità, con l'altra Del Serpe, e

con le proprietà di Rocchi Giuseppe, salvi; ecc.
Da notizie date dal Capitolo proprietario risulta che la descritta casa è in

parte affittata a Rinaldi Geraldo, che corrisponde annue lire 90, ed altra parte
a Sciotti Antonio, chepaga annue lire 140, come da locazioni del 24 gennaio e 5
marzo 1873.

193 Beneficio diSanta Ca- Bottega posta nella città di Velletri in via Vittorio Emanuele, cìvico n. 372 (a 1,840 > 184 > 10 »

terina in San Sal- catasto 370), descritta nel catasto stesso al n. 1259 della mappa città, sezione
vatore. 126, con tria rendita accertata, per la tassa fabbricati, di anmie lire 120.

Confina cori la via suddetta e con le proprietà di Ridolfi Filippo, Ga;vallo
Paolo, Barbetta Andrea e co1Dematio nazionale, successo alPex-monastero di
Santa Chiara, salvi, ecc.
Fu già affittata, e lo sarà tuttora, a Conti Luigi, per Pannua corrisposta di

lire 120.

194 Capitolo Terreno seminativo posto nel territoriò di Velletri in contrada o vocabolo Selva ß,500 a 650 e 50 a
di San Clemente Nuova e San Tommaso, desðrittö in catasto ai numeri 4, 32 e 38 della; mappa

Colle delPOspedale, sezione 7a, e numeri 6 e 7 della mappa Mole, sezione 106,
per una superficie complessiva di tavole 231 04, pari ad ettari 23, are 10 e cen-
tiate 40 ; con un estimo di scudi 668 85, pari a lire 3568 19.
Confina con la strada di Napoli, col fosso della Selva e con le proprietà del

Beneficio e Massa di San Clemente, e della primogenitura Ginúetti geduta da
Caracciolo D. Marino, salvi, ecc.
Fu già affittato, e lo sarà tuttora, a Cordeschi Giovanni Domenico per la cor-

risposta di annue lire 342 65.

195 Idem Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri in contrada o vocabolo Oli- 2,275 » 227 50 25 a

vella, descritto in catasto al n. 1118 della mappa Malatesta, sezione 2*, per
una superficie di tavole 98 77, pari ad ettari 9, are 87 e contiare 70; con un
estimo di scudi 289 40, pari a lire 1555 52.
Confina col fosso Lauri, coll'Agro Romino e con la proprietà della primoge-

nitura Ginnetti goduta da Caracciolo D. Matino, salvi, ecc.
Fa gik affittato, e lo sarà tuttora, a Colella Vincenzo per la corrisposta di

annue lire 107 50.

196 Idem Terreno seminativo posto neÏ territorio di Velletri in contrada o vocabolo Le 2;675 » 207 60 25 >

Mole, suddiviso in due appezzamentil uno grande e l'altro piccolo, dal fosso e

dalla proprietà Borgia, e descritto in cataato ai numeri 82 all'87 della Inappa
Mole, sezione 10=, per una superficie di tavole 90 25, pari ad ettari 9, are 2 e

centiare 50; con un estimo di scudi 251 77, pari a lire 1358 26.
Confina con la via Appia, col fosso della Mola della strada e con le proprietà

del Beneficio e Massa di Santa Maria del Trivio, di Comparetti Francesco, di
Borgia Augusto, di Serangeli Bilippo, e della primogenitura Ginnetti goduta
da Caracciolo D. Marino, salvi, ecc.
Fu già affittato, e lo sarà tuttora, a Cordeschi Giovan Domenico per Parinna

corrisposta di lire 142 70.

197 Idem Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri in contrada o vocabolo Prato 1;670 à 167 y 10 >

diMagitìõ, descritto in catasto ainumeri182 e 183 dellamappaMole, sezione 102,
per una sylierficie di tavole 58 07, pari ad ettari 5, are 80 e centiare 70; con
un estiMë i scudi 160 18, pari a lire 860 97.
Confiná con la strada pubblica denominata dei Coresioon altra strada e con

le proptietà di Negroni conte Carlo e del Demanio nazionale, successo al Col-
leglo dei Dottrinari di S. Pietro, salvi, ecc.
E gi'a affittata, e lo sarà tuttora, a Cordeschi Giovan Domenico per la corri-

*Posta di annue lire 88 68.
198 Idem Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri in contrada o vocabolo Reta- 5,800 a 580 > $0 a

rola e Bonanno, descritto in catasto ai numeri 1 e 6 della mappa Lazzarla, se-
zione 116, per una superficie di tavole 151 96, pari ad ettari 15, are 19 e cen-
tiare 60 ; con un estimo di scudi 823 93, pari a lire 4428 62.
Confina con PAgro Romano, colla strada di Civita Lavinia, e con le proprietà

del fidecommisso Filippi goduta da Filippi Giuseppe, dal Beneficio e Massa di
S. Michele Archangelo e di Pozzi Elena in Corsetti, salvi, ecc.
Fu già affittato, e lo sarà tuttora, a Cordeschi Giovanni Domenico per la cor-

risposta di lire 215.
199

Ident Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri in contrada o vocabolo La 410 a 41 a 10 >

Porta o Prato Presciano descritto in catasto al n. 78 della mappa Lazzarìa, se-
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sione lla, per una superBcie di tavole 87, pari al ettari 3 ed are 70; con un
estimo di seudi 67 71, pari a lire 363 94.
Confina con la tenuta di Presciano e con le proprietà della Parrocchia e Ret-

toria di Santa Lucia, del Benelloio e Massa di San Salvatore e con quelle del
Demanio nazionale, successa ai conventuah di San Francesco ed al Monastero
del Gesù, salvi, eee.
Questo terreno è soggetto (secondo il catahto) alla servitù del pascolo an-

nuale a favore di quel comnae, e fu dato in afatto a Buoionovo Pasquale, che
lo riterrà tuttora, per la corrisposta di anane lire 16 12.

200 Cápitolo Porzione del tenimento di Lana11a nel c mune di Valletri, deãerittã in catasta al 150,000 > Y52000 à 500 i '

di San Clemente n. 39 della mappa denothiaata Lazzarìa, sezione 11 di quel territorio, per una
superficie di tavole censuali 2684 80, pari ad ettari268 ed are 43; con un estimo
di scudi 16,884 25, pari a lire 90,752 84.
Confina cólresto del tenim nto medesimo, con la strada di Lazzaria, coll'al-

tra di Carano, con la tenuta di Calvpo Morto, e con le proþriëth diPoiisi Elénâ
in Corsetti, e del Demamo naëionglo successo alPex-Monastero di Saxita Chiara,
salvi, ecc.
L'intero tenimento è affittato a Graziosi Giotanni per fäimua corrisposta di

lire 15,590, la cui quota proporzionale per la porzione che si vende è di annue
lire 8810.

NA I fondi si vendono nel modo e misura onde si posseggono dall'Este e si neang dagli attuali affittuari. Le seorte e attrezzi che si trovassero nei fondi
raranno valutate a parte nelPatto della gopgegna al neUheratario, a termini dell'art. 83 del régolamento 22 aggete 1897.
Per i folidi che fossero stati affrancati dalla serŸitù di pasóolo, rësta a carico degli acqui anti il relativo canone d'indeimità, quando questo non

fosse stato già redento dall'Ente proprietakio.
Iloma, addì 6 novembre 1875. PER LA GIUNTA

$815 egrátario dapo Masotti.

MUNICIPIO DI LATI$ANA COMUNE DI PARMA
A.VVISO D'ASTA per l'appalto deÚa riscossione dei dazi di con- LA.Ÿöni ÑEL komitENTE.
sumo governativi ed addizionali comunali dei consorziati comuni AVVISO D'ASTA.di Latisaiea, Palazzolo dell ßtella, Podenia, Ronchis e Teor, pel Nel giorno di sabato 4 dicembre 1875, áHe ore 12 meridiane, in una salquingetennso 1876-1880• palazzo comunale, si procederà avanti al sindaco, o ad un suo delegato,
1° 1 diritti e gli obblighi de1Pimpresa sono determinati dal regolatiento e pubblico incanto per lo appaito compteisivo deHe seguenti opere di di

capitolato deliberati dal Consiglio comunale di Latisana nella adunanza 4 no- sistemazione lungo il torrênte Panris, in niità:Vembre 1875, ostensibili presso la segreteria municipale.
2 I?asta sarå pobblica; vi si procedorà cól éisteina délle cankele nei modi Demolizione dell'attuale ponte Caprazucca e costruzione

stabiliti dal regolamento sulla Contabilità genérále, approvato col R. decreto di nuovo ponte . . . . . . . . . . . . L. 140,1734 settembre 1870, n. 5852; avrà luogo nell'umeio municipale; verrà aperta ane Sistemazione e riordinamenti delle strade d'accesso, sulla
ore 10 del giorno di lunedì 22 novembre corrente e sarà preaieduta dal sindaco sinistra

. .
. . . . . . . .

. . . . . » 14,23o Noen saara no ammesse all'asta persone che in altre imprese avessero man. Ilicostruzioile e riparazioñÏ del muro-argine . . . . » 34,21
esto ai loro obblighi o che l'Ammimetrazione municipale non ritenesse idonee
ad adempiere gli obblighi inérenti a questo äpbáÎto. TOTALE . . . L. 188,623

45 ellenofear e atte neer er ona (ae pararce un si terrà alcun conto. Il contratto sarà regolato dal capitolato compilato dall'ufficio d'arte
6 Ogni concorrente all'asta dovrà ovare di avere a garanzia della sua of- luglio 1875, approvato dalla Giuiita municipãle il 20 agosto e risegnato

ferta depositato L. 1500 nella Cassa esattoriale di questo comune in valuta le_ R. préfettura il 9 ottobre corrente, a cm stáino annessi quattro tavole å
gale om titoli del Debito Pubblico valutati âl corso délla Bofsa di Venezia segni; i quali atti tutti Baränno oëtensibifi á chiunque in ogni giorno,del giorno antecedente a quello del deposito. ore d'ufficio, prèsso la segTéferia municipale.7e L'offerente dovrà inoltre all'atto della sua prima offerta dichiarare il do¯ Gihata le prescrizioni del detto capitolato, i lavori dovranno essere esomicilio legale elettosi m questo comune.
8• La garà sarà aperta sul dato fiscale diL.1&,000. nei seguenti termibi:
9 Chi assume l'appalto dei dazi governativi deve inoltre per contuproprio Dal 1° maggio al 10 settembre 1876, ilavorialmaro-argine, e parte di 4
isenotere le addizionali imposte dai comuni consorziati ed oltre il prezzo di al ponte Caprgucca, fino alla costruzione delle pile, delle teste e del
delibera, versarne l'importo percentuale raggnaglia‡o sul prezzo di delibera d'ala inclusivamente, osservando silehe i termini speciali stabiliti nel capiWänddett ,Mgiusta gli articoli 35, 86, 37, 88 e 89 del capitolato, nella Cassa esat- per le singole parti del lavoro; dal 1° maggio al 31 agosto 1877, il rialaÀtori leTantoco u

i o ersta k'aumento quanto ognuna delle successive non
dei lavori del ponte, e quelli alle strade d'accesso, anche qui osservas

potranno essere lainôri di L. NX. termini parziali stabilitt nel capitolato.
11° Non si procederà all'aggiudicazione se non si afranno le offerte almeno L'appaltatore dovrà eleggere domicilio in città in una determinata abi

di due concorrenti, od ufficio; e dovrà inoltre condurre personalmente le opere appaltate,
12° La Giunta municipale ha ridotto i fatali, ossia il termine utile per pre- mezzo di un suo rappresentante idoneo 64 eccetto alPAmministrazioDB

sentare offerta d'aumento non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudica- possano impartire gli ordini che l'andamento deilavoripuò richiedere.Ikione a giorni ö, i quali _spireranno alle ore 12 merid. del giorno 27 novembre caso però l'appaltatore sarà sempre responsabile verso l'Amministrazio
corrente, se l'aggmdicazione avverrà nel giorno indetto pel p imo esperimento verso i terst del fatto de'suoi dipendenti.
come sopra, ed m ogni caso verrà pubblicato il relativo avrino. Gli aspiranti glPappalto dovranno presentare due attestati debitame13e Qualora vengano in teinpo utile presentate offdte ániäiésibili, a termini teriticati di moralità, di data recente, rilagiato dall'autorità competente,ell'art. 99 del succitato regolamento si pubblicherà l'avviso pel nuovo incanto di idoneith, di data non anteriöre a sei mesi, rilasciato da un umciale tea tenprei 5 giorni dopo l'espiro dei fatali, sempre col metodo della estinzione capo d'umeio, a servizio dello Stato, delle principah provingie del Regdelle candele. del comune di Parma. Dovranno inoltre depositare lire quindicimila i14° Terminata l'asta tutti i depositi degli oferenti verrano loro restituiti legale on in cartelle del Debito Pubblico dello Stato o del comune dimeno quello dall'aggiudicatario il quale runane vincolato a tuttigli efetti del al corso corrente, come cauzione del conträtto: ed altre lire duemila in Vipetuto regolamento. legale, in conto di spese d'asta.15 L'asta avrà luogo salva superiore approvazionO-

.
L'asta verrà aperta sulla detta somma di L. 188,623 19 ad offerte in rl

D ßindaco: LUIGI DOMINI• Farma, 17 ottobre 1875. ggi.MY Il Segreterio: Gmouxo D. ETao. 5581 Il Segretario Capo: E. BE
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CUNEO
AVIISO D'ASTA µr il di 28 notonibre 1875.

In esecuzione delle disposizioni date dal Minidero dei Lavori Pubblici, Di-
rezione Generale dei ponti e strade, si notifica al pubblico che nel giorno di
venerdì, 26 novembre corrente, alle ore 10 aut., si procederà in questa prefet-
tura, avanti il signor prefetto, o chi per esso, e coll'intervento del signor in-
gegnere capo governativo della provinciä, col metodo dei partiti segreti recanti
il ribasso di un tanto per cento, al pubblico ineauto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
dione ddl trduco della strada nazionale da Ceva a ßavona, com-
preso fra il Rondò di ß. Bernardino oltre Ceva ed il limite della
provincia di Cuneo con quella di Genova, della lunghezza di
metri 10,790 70, esclusa la traversa selciata di Priero, per la
presunta annua somina, soÿgetta a ribasso d'asta, di L. 9053 17.
Perciò coloro i quaÍi vorranno iftendere a detto appalto dovranno, negli
indicáti giorno ed ora, 1)resentare nel predetto utneio le loro offerte, escluse
quelle per persona a dichiararsi estese in carta boHata da una lira, debita-
mente sottosci'itte e suggellate, ed 11 deliberainénto seguirà a favore del mi-
gliore offerente, purchè sia stato superato o taggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito da apposita scheda segreta compilata dal signor prefetto di
questa provincia.
L'Ïmpresa è vincolata all'osservanza dei cabitoläfl d'appalto generale e ape-

ciale, in data 25 giugno 1875, approvati dal süd(Utto Ministero dei Lavori
Pubblici il 31 agosto ultimo scorso, visibili assietne alle altre carte del pro-
getto pr6Eso questa pr fettùra, in tutte le ore d'ufficio.
L'appaIto avrà principio col 1° aprile 1876, e fine col 31 marzo 1885, salvo

però alPAmministražione la facòltà di prorogarlo per un anno successivos

previo diñidainento per iscritto all'impresario tre inesi prima della scadenza
dell'appalto inadesinio.
Gli aspiranti per essére ánimeggi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
1. Presentare i certificati d'idoneÍtà e moralità prescritti dall'articolo 26 del

capitalato generale.
2. Depositare a guarentigia dell'offerta una somma di lire 4000 in numerario

od in biglietti della Banca Nazionale, oppure in cartelle del Debito Pubblico
dello Stato al portatore.
La cauzione definitiva è stabilita nella somma equivalente ad una mezza

aimata del canone d'appalto depurato dal ribasso d'asfa.
Il deliberatario dovrà stipulare li relativo contratto nel termine di giorni

dieci successivi alla seguita agggiudicazione definitiva, e presentare un suo
supplente o fideiussore, i quali dovranno fare elezione di domicilio legale in
Cuneo on in Mondovl per tutti éli effetti del aontratto ; e quando l'appaltatore
non fissi la sua residenza in Ceva dovrà colà destinäre un suo rappresentante.
Il termine utile per presentare l'offerta di úÍ¾assa non inferiore al veiltesimo

del prezzo d'aggiudicazione, è fissato a giortìi q1iiildici, e soddrà al inezzodi
del giorno 11 dicembre prossimo.
I pagamériti delPannuo canone i manutenzione si faranno in due rate se-

mestrali posticipate.
Si osserveranno negli incanti Ïe formalità e norme prescritte dal vigente

regolamento sulla Contabilità generale dello Stato in data 4 settemhte 1870,
n. 5852.
Le spese tutte inerenti a guest'appalto sono a carico del deliberatario.Cuneo, addì 4 novembre 1875.

Il Segrelario Delegato: FERRERO.

INTEMEHA DI FMANA B BWOB1880
D'ordine dél Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle Gabelle) si

previene the è revocato Pavviso d'asta 30 ottobre 1875 per la riscossione del
dazio consumo in diversi comuni del circondario d'Isernia, e si rende pubbli-
camente noto quanto segue :

1. Si terrà un unico incanto a termini abbreviati per l'appalto complessivo
della riscossione del dazio consumo nei seguenti comuni, e pel canone com-

plessivo di lire trentaseimila (L. 36,000) :

1. Agnone - 2. Belmonte - 8. Castelluccio in Verrino -4. Cataeli - 5. Forli del
Sannio - 6. Fornelli°- V. Guardiaregia - 8. Isernia - 9. Macchia d'Isernia - 10.
Miranda - 11. Montaquila - 12. Pettoranello di Molise - 18. Pietrabbondante -
LA. Roccasicura- 15. Roccamandolfi - 16. S. Angelo del Pesco - 17. S. Mass:mo
-18. Castellone - 19. Caccavone - 20. Montenero Valeocchiaro - 21. Vastogi-
rardi.
2. L'appalto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 187ô al 31 dicembre 1880.
3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte Begrete, a termini abbreviati,

presso questa Intendenza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato, äpprovato con R. decreto 4 settembre 1870, n° 5852, a-
prendo l'asta il giorno 16 novembre 1875, alle ore 10 antimeridiane.
4. Cliianque intenda concorrere alfappalto dovrà unire alla scheda di f-

ferta la prova di avere depositata a garenzia della medesima nella Teso-
reria provinciale una somma eguale al dodicesimo del complessivo annuo

canone attribuito ai ridetti comuni, cioè lire 3000.
Il deposito potrà farsi in numerario, biglietti di Banca, od in titoli di ren-

dits al portatore del consolidato 5 o 3 OLO iscritto nel Debito Pubblico del
Regno ditalia; questi ultimi saranno valutati al valore di Borsa in corso nel
giorno in cui si effettua il deposito.
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
6. Presso questa Intendenza e presso la sottoprefettura di Isernia saranno
ostensibili i capitoli di onere che debbono formar legge del contratto d'ap-
palto.
7. La scheda contenente il niinimo prezzo di aggiudicazione sarà dal hÏini-

stero spedita a questa Intendenza di Finanza.
8. Qualora questo ultimo incanto riescisse deserto, l'Ilitendénzá è atitoriz-

zata a stipulate, attesa l'urgenza, il contratto a trattativa þrivata per la
somma di lire 30,000.
9. Nel caso però che si faccia luogo all'aggiudicazione dell'appalto si pubbli-

cherà il corrispondente avviso, scadendo col giorno 27 novembre 1875, alle
ore 10 antimeridiane, il termine utile per le oferte dell'aumento del ventesimo,
giusta l'articolo 98 del regolamento di Contabilità succitato.
E qualora poi vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, si

termini delPart. 99 del regolamento suddetto si pubblicherà l'avviso pel nuovo
incanto da tenersi il giorno 9 digembre 1875, alle ore 10 antimeridiane.
10. Entro dédici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma
de1Particolo 6 del capitolato d'onere.
11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
efetti delPart. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir-

condario di Larino ed Isernia, riei couluni in cui i dazi vengono api>altati, e
nei rimanenti della intiera provincia, nei capoluoghi delle provincie limitrofe,
e di quelle più importanti dello Stato, nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed in
quella della provincia nella quale si fanno le inserzioni legali.

Campobasso, 5 novembre 1875.
Per l'Intendente

5864 Il Primo segretario: A. RAMASSO.

MUNICIPIO DI CIVITAVECCHIA Provincia at no-a - crirconaario ai viterno

Avviso d'Asta Imr aumento del ventesimo.
Essendosi oggi aggiudicati i diversi lotti del dazio consumo in primo espe-

rimento, si rende noto che col mezzogiorno del 16 corrente novembre scade 11
termine utile per preàentare le offerte in aumento ulteriore non minore del
ventesimo.
La vigesima sarà calcolata sull'aumento Ottenuto nella prima aggiudicazione

secondo la tabella qui in calce.
Nel resto si richiamano le condizioni indicate nelravviso d'asta delli 30 ot-tobre scorso.

QUALITÀ DEL LOTTO

3 Fannee Pesce . . . . .

oniah e articoli diversi . . . . .

5874

SOMMA
di provvisoria
aggiudicazione

106 750 >

40 150 >

42,250 >

13,600 »

. , . 13,100 >

LIVEllANI avv. ETTORE Segniario.

COMUNE DI SOBIANO NEL CIRINO
Strade connunali obbligatorie- Esecuzione della legge 30 agosto 1868

AVVlSO.
Presso gli ufEci di questa segreteria comunale e per giorni 15 dalla data

del presente avviso sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di co-
struzione della strada comunale obbligatoria, della lunghezza di metri 6524 81,
che da Soriano giunge al confine di Vitorchiano per raggiungere la strada
provinciale Ortona.
Si invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare entro
il detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere. Queste
potranno essere fatte in iscritto o a voce ed accolte dal pegretario comunale
(o da chi per esso) in apposito verbale da sottoseriversi dall'apponente, o per
esso, da due testimoni.
Si avverte inoltre che il progetto in discorso tien luogo di qdÌo lirescritto
dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sull'espropriazione per
causa di pubblica utilità.

Dato a Soriano, il 7 novembre 1875.
Il sindaco: C. CATALANI.

5856 Il Segretario G FArrr.
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Situazione della BANCA NAZIONAH TOSOANA
al 10 del mese di ottobre 1875.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (11. decreto 23 settembre 1874, n° 2237) L. 21,000,000.

ATTIVO.
Cassa e riserva . . . .

L. 22,444,920 88
Cambiali e boni a acadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 21,683,899 58

pagabili in carta id, maggiore di 3 mesi ,, 5,089,159 72 L.26,773,059 30
Portaroglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, , , 26,773,059 30

Boni del Tesoro acquistati direttamente . , ,,

Cambiali in moneta metallica . . . . . ,,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,,

" "

Anticipazioni . . . . . ,, 2,900,797 80
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 10,650,680 32

Id. id. per conto della massa di rispetto. . . ,, 1,368,612 25
Titoli Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . ,, ,

,, 20,290,665 52
Eifetti ricevuti all'ineasso. . . . . . . . . . ,, 8,279,422 95

Orediti . .

, 17,677,132 82
Sofrerenze

. ,, 188,881 48
Depositi . . . ,, 24,300,276 ,,

Partite varie.
,, 4,635,496 65

TOTALE . . . L. 119,219,230 45

spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . ,, 1,307,291 70

TOTALE ØRNBBALE . L. 120,5W,5W 15

P ASS I V O.
Capitale . . . . . . . . . L. 30,000,000 ,,

Hassa di rispetto . .
•

• • • • • . , 1,517,260 71
Oikeolazione biglietti di Banca . . . . . . . . . . . . . , 54,937,580 ,,

conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . ,, 170,000 08
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . .

.
. . . ,, 1,449,719 52

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . .
. . . . . ,, 24,800,276 ,

Partite varie.
. . . . . . ,, 5;104;883 ,,

ToTALE . . . L. 117,479,719 29
Rendite del corx•ente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . , 3,046,802 86

TOTALE GENEEALE. L. 120,528,522 15

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12,630,090 ,

Bronzo.... ····........... ,, 392,,
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 6,205,256 ,,

Biglietti d'altri Istituti d'emissione · · · · · · · · · · · · · · ,, 3,609,182 88

Tor1La . . . L. 22,444,920 88

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento'e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio • • • • • • • • . . . . L. 5 00
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . .

Per le anticipazioni su titoli e valori , . . . . . , , . . . . . , 6 00
Per le anticipazioni su sete - • • • •

• • • · · · · · · · · g 6 00
Sui conti correnti passivi • • • • -• · · · · · · · · · · · ,, & 00

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

50 67,152 8,357,600 00 .... 0 50 2,13916 1,067,358 00100 72,412 7,241,200 00 Bo 1 1,021,594 1,594 00
,

200 45,667 9,133,400 00 * O 2 684,494 ,988 00500 35,687 17,843,500 00 X $ 5 219.574 ,870 00
e. 1000 9,129 9,129,000 00 e... 10 151,513 1,515,130 00

20 108,097 2,161,940 00

Totale L. 46,704,700 00 Totale L. 8,232,880 00

N.90R.R. DEOftETO.
La R. Oorte d'appello in Milano, de-

liberando in camera di consiglio, com;
posta dei signori S. E. nobile Scipione
Sighele primo presidente, cav. Paolo
Emilio Castiglioni consigliere, cav. dot-
tor Giacomo Zoncaconsigliere, cav. Giu-
seppe Corbellini consigliere, cav. Carlo
Longoni consigliere , ha dichiarato
quanto segue :
Sul ricorso di Giuseppe Ferrario fg

Paolo, doniieiliáto in questa città, Borgé
degli Ortolani, perchè sia omologati
l'adozione da esso fatta nel verbale as

santodaquestaPresidenzail7aprile1811i
di Garnani Gaetano, esposto nell'OspisíÑ
di Milano, nato il 14 ottobre 1855, coli
l'assenso di Morandi Marta Angela a

Figarolli Giovanni, nella loro qualità la
prima di moglie dell'adottante ed il se-
condo di delegato a rappresentare il
Consiglio di tutela degli Esposti,
Udita la relazione del consigliere de

legatoData'lettura del ricorso e degli atti
relativi;
Lette pure le conclusioni scritte 30

ora spirato aprile della R. Procura Goi
nerale, adesive alla domanda;
Visti gli articoli 216 e 218 Codied

civile,
Dichiara farsi luogo per ogni con

guente effetto a detta adozione del su
detto minorenne Garnani Gaetano
parte del sunnominato Giuseppe FeN
rario.
Manda pubblicarsi il presente decretit

mediante affissione di una copia all'albg
di questa Corte e di altra copia all'alho
del tribunale civile e correzionale ii
luogo· e mediante inserzione nel Giori
nale Àegli annunzi giudiziari del Dý
stretto ed in quello ufficiale del Regla
Milano, add1 1° maggio 1875.
Il Primo Presidente i StGHELE

5842 ÁNGIIINEL

Istanza per deputa di peritoß
In seguito a precetto pel pagameÔ

di lire 402 98 fatto il 30 agosto 187till
earico diLuigi, Cecilia, Adele e Ful*
Bernola, il sottoscritto avv. e
ratore dell'oppignorante Osped
Frosinone nella persona dell'es
Camillo Bracaglia ammesso ark
patrocinio con decreto 4 luglia
num. 80, ha richiesto il presidente
R. tribunale civile di Frosinone p
deputa di un perito alla stima dei
seguenti in territorio di Ferentino
1. Boschivo in contrada Catrace

di tav. 2, cent. 7, mappa sezione
num. 287.
2. Utile dominia del pascolivo,

nativo, olivato in contrada Tiè
tav. 157 44, mappa sei 96, n. 91,
sub. 1, 2, n. 94 e 95.
8. Simile del seminativo, vitato

contrada Pozzo della Scala, di tav.
mappa sez. Se, n. 178.
4. Diretto derginio del semi

vitato in contrada Fontana Vol
tav. 4, cent. 68, pa sez. 2¾

, Diretto, <io o del sem
Vitato in contra Vascale, di
cent. 0, mapya sés. Œ, n. 86.
6. Simile del seminativo,.vitato

contrada Torre Nooeraria, di tavolo
cent. 92, mappa sez. 6¾ n. $86.
7. Simile del seminativo, vitat¢

stesea coritrada, di tafolg 3, ce
mappa sez. 66, n. 1000.
8. Simile del seminativo, vität tstessa contrada, di tavole 4, ce

mappa sez. 62, n. 1001.
ARDUINO STY•

5824 proe. ofE

AVVISO.

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e laa ee L. 54,937,580 00 L. 54,937,580 00 è di uno a 2 3/5 Il sottos
pubb io ionech

Il rapporto fra la riserva L. 18,835,738 00 e I alt de-
L. 170,000 00

. . . . . . è di uno a 2 11/12 e e in u ato

Prezzo corrente delle azioni• ·
· • • • • • L 1125 00 Debito Pubblico del Reg 0

.

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versate i
.

11 00
t 3

- per la malleveria prestata 4

Y.° B Direttore Generale D Capo Contabile
re oSllegiaana, presso il

5843 L. G. DE CAMBRAY DIGNY. A. CARRARESI• M18 CIRIACO QUERRIERI
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INTENDENZA DI FINANZA IN BARI INTENDENZA DI FINANZA DI CHIETI
kniWdi grzo inegato

Essendo andati deserti gl'incanti, di cui ai precedenti avvisi del 1& settem-
bre e del 16 oftobra hithni àòõrsi meni tenútidi prahe quenti Intendenza, il
primo nei giorno 12 ottobre ed il secondo nel 3 corrente novembre, e doven-
dosi perciò procedere, d'ordiné del Ministerá delle Finanze, ad un terzo espe-
rimento d'asta, a termini abbreviati, per Pappalto della riscossione dei dazi
di consumo governativi nei sottoindicati dodici comuni aperti del circondario
di Bari, si rende pubblicamente noto:
16 L'appalto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880,

in sei distinti lotti qûanti sono i niandamenti che li comprendono.
2° Il canone annuo di appalto per ciascun lotto ascende eioè:
Lotto 1 - Mandamento di Bitetto - Comune di Bitetto, Canone annuo

lire 830û-Depositoda farsi in Tesoreria per concorrere agli appaltilire 691 67;
Lotto 2 - Mantamento di Capurso - Comuni di Capurso, Carbonara,

Cellamare e Triggiano - Canone annpo lire 30 500 - Deposito id. Iirà 2542;
Lotto 3 - lÉandamento di Locorotondo - Òomuni di Úiinernino e Loco-

rotondo - Canone annuo lire 8800- Deposito id. lire 733 34;
Lotto 4 - Mandamento di Modugno Comuni di Modugno e Bitritto -

AVVISO D'ASTA.
Essendo andato deserto Pincanto tenutosi nel di 28 dello scorso mese di

ottobre per l'appalto alla riscossione dei dazi di consumo governativi ne' co-
muni non abbnonati di questa provincia, e dovendosi d'ordine del Ministero
procedere ad un secondo esperimento d'asta a termini ridotti per i soli co-
muni aperti del circondario di Vasto qui sotto indicati, si rende pubblicamente
noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni dal 1° gemiaio 1816 al 31 dicembre 1880.
2. Il canone annuo di appalto complossivo per tutti i comuni sottoindicati

è di lire trentottomila settecento (L. 38,700).
3. GI'incanti si fanno per mezzo di oferte segrete presso questa Inten-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle
ore dodici meridiane del giorno 17 corrente mese di novembre.
4. Chiunque intenda concorrere alPappalto dovrà unire ad ogni scheda di

offerta la prova di avere dépositato a garanzia della medesima nella Teso-
reria provinciale una somma uguale ad un dodicesimo del canone annuo, sulla
base del quale viene aperto l'incanto, cioè la somma di lire 3225.
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

Canone annuo lire 30,000 - Deposito id. Iire 2500 y nella città capoluogo della provincia.
Lotto 5 - Mandamento di Monopoli - Comune di Polignano - Canone

annuo lire 6500- Deposito id: Ëre M1 67;
Lotto 6 - Mandainento di Rutiglianð - Compni di Rutigliano e Noicat-

taro LOandnediläitosiie 16,50(1 Dipésitó id. lii•e ia16.
3e Gl'incauti si faranno per mezzo di oÑerie i te presso questa Inten-

denza néi mödi stäbiliti dal regolamerito dullá Contabilità generale dëllo Stato
alii>tðvato con R. decr&to 4 àëttethbri ig0, num. 5852, äpreiídò l'asta alle oie
12 meridiané deÍ giorio di maliólidi 17 novethbrá $76.
4° Chiunque intenda concorrere agli aÿpalti détra unire ad ognigeheda d'of-

ferta la prova di ayegg.gepositatp igatón gellá xiieggginili ite a Tóppreria
líroŸineiále iina somúlå e ualé*al dodieësimo 881 bandão annu6&uIlA14äe 461
quale vengopo apetti gyingan$i,segme sopra.
6 Gli offenenti. àó¾ágsign idhiti nellé üb.hede ingeare il doinieng 46 Igro

eletto in núë§fi città diýóluógo'Rella protinelâ.
Non si terrà alcun conto -delle ofterte fagte per pergoat da nçulinare., ,

6o Presso quásta intéridanza diFinagza e presso l¢ aattenrefettuië diAlta-
mura e di Barletta saranno ostensibilií cápitali d'ouere ähe delibona formai·e
legge dei contratti di aggalto.
1 Le seliede contenenti.il minimo pr zzo, d'Aggiugicazione saranno dal bli-

nisterá spedite all'Intendenza di Finanza.
8 Facendosi luogo alle aggiudicazioni, si pyhblichet:à 11 corrispondente av-

viso, scadeildo col giorno di lunddi 29 novembie Ì8Ì5, alle ore 12, anefidiane,
il periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termine 4ellarticolo 98 del
regolamento di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini

dell'art. 99 del regolamerito medesimo si pubblicherà l'avviso pei nuovi in--
canti, da tenersi il giorno di venerdi 10 di embra1875, alle oregadici meri-diane col metodo dd1Pestizzione elle cain lá
96 Elítro odici giorni dallá data delfeieliberazioni defioitive degli appalti

i deliberatarl dovranno addivenire alla stipulazione dei contratti a norma
dell'art. 5 del capitolato d'onere
10e La definitiva approvazione delle aggiudicazioni è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreti da registrarsi alla Corte dei conti, salvi glieffetti dell'art.122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pullblicato in questa città, nei capoluoghi di circon-dario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gaz-

setta Ufficiale del Regno ed in quella dellA provincia nella quale si fanno le
inserzioni legali.

Bari, li 3 novembre 1815.
5¾

L'Intendente: TESIO.

Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominare.
6. Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefetture di Vasto

e di Lanciano säfanno ostensibili i capitoli'd'onere che debbono formare legge
del contratto di àþÿaltó.
Presso l'Intendenza medesima inoltre sarà ostensibile l'elenco dei comuni

chiusi di terza e guarta classe che trovansi abbuonati col Governo, colla in-
dicazione del canone di abbuonamento per ciascuno, anche per gli effetti del-
Particolo 28 del BWpitolato=d'onere.
7. La scheda contenente il miniino prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita a11¶ntendenza di Finanza.
8. Fädendosi luogo all'aggiudicazioné si pubblieherà 11 corrispondente av-

viso, scadendo col giorno 23 di questo stesso mese di novembre, alle ore 12
meridiane, 11 periodo di tempo per le offerte del ventesimo a termini dell'ar-
ticolo 98 del regolainento di Contabilitå sueeltato.
Qttalors tengäno in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini

de1Part 99 del regolamente ruedesiino si þubbliclierà'l'avvish liel Iluovo in-
canto da tenersi 11 2 dicexñ¾re, alfe ore dodici meridiano cãl rifetod dell'e
stinzione delle 'uarfdele.
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appaltoil deliberatarid dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-l'articolo 5 del capitolato d'oneri.
10. La defirtitiva aplirovazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi una Corte dei conti, salvi glieffetti dell'articolo 122 del preditato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di circon-

dario deHa provineia¿ nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, e nella Ødà-
hetta Ufficiale del Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno le
inserzioni tiegali.

Elenco dei comuni.
1. Archi - 2. Atessa - 3. Bomba - 4. Carpineto Sinelle - 5. Carunchio - 6.

Casalanguida - 7. Casalbordino - 8. Castelguidone - 9. Castiglione Messer
Marino - 10. Celenza sul Trigno - 11. Colledimezzo -12. Cupello -13. Dagliola
- 14. Fraine - 15. Fresagrandinaria - 16. Farei - 17. Giesi - í8. Gullmi - 19.
Lentella - 20. Liscia - 21, Montazzoli - 22. Monteferrante - 23. Monteodorisio
24. Paglieta - 25. Palmoli - 26. Perano - 27. Pietraferrazzana - 28. Pollutri -

29. Roccaspinalveti - 30. S. Buono - 31. S. Giovanni Lipioni - 32. 8. Salvo -33. Seerni - 34. Schiavi di Abruzzo - 35. Torino di Sangro - 36. Tornareccio -
37. Torrebruna - 38. Tufillo - 39. Villalfonsina.

Chieti, 6 novembre 1875.
5846. L'Intendente: DE MARIL

INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO
Aniso d'Asta in seguito ad ell'erta di aumento.

In seguito alPasta tenutasi il giorno 20 ottobre p. p. presso questa Inten-denza venne deliberato provvisoriamente l'appalto per la riscossione dei dazi
di consumo governativi nei éomuni aperti nðn abbudnati, posti nel circondariodi Gallarate, mediante Tofferto aumento di L. 1040 sul prezzo minimo di Iire%240 segnato nella scheda segreta dell'Amministrazione, come dall'avviso diauta aaneitato 30 settembre p. p.

d
ttenutasi in tempo utile una nuova ciferta di aumento del ventesimo sul

sullo prezzo di provvisorio deliberamgnto, a tenore delPart.99 del regolamento1870a contabilità generale dello Stato, approvato col R. decreto 4 settembre
tidu 5852, e giusta Pavviso 80 settembre 1875, si fa noto che il giorno ven-
col metodo

O embre 1875, alle are 12 merld, si terrà un nuovo pubblico ineanto
palto in b

ella estinzione delle candele pel deliberamento definitivo dell'ap-
tuto avvis II'offerto aumento e sotto le condizioni tutte fitabilite nel ripe-

Mila¤0, 3 settembre 1875.
6863 novembre 1875.

L'Intendente: CACCIAMALL

INTENDENZA DI FINANZA DI SALERNO
Avviso d'asta ill seguito ad offerta di aumenti.

In seguito all'incanto tenuto il giorno 18 del p. p. ottobre, negli uffici di
questa Intendenza, per gli appalti circondariali della riscossione del dazio con-
sumo governativo nei diversi comuni non abbuonati, rimase provvisoriamente
deliberato il 2° lotto, circondario di Sala Consilina, ai signori Francescantonio
Mauro fu Giuseppe, Filippo Barra di Nicola e Vincenzo Menta fu Raffaele, perl'annuo canone di lire ventinovemilacinquecento (L. 29,500).
Con manifesto del 18 detto ottobre venne pubblicato siffatto deliberamento

per la offerta del ventesimo, acadendo i termini oggi, 2, alle ore 12 merid.
Intanto, essendosi ottenuto in tempo utile un'offerta di aumento in grado diventesimo, in lire millecinquecento sulla sorriferita somma di lire 29,500, sifa noto che nel giorno 24 di questo mese di novembre, alle ore 12 merid., siterranno nell'ufficio predetto nuovi incanti, col metodo della estinzione de]Iecandele, pel deliberamento definitivo dello appalto in base all'offerto aumento

e sotto le condizioni tutte stabilite nell'avviso del primo incanto, in data del22 settembre 1875, e dei relativi capitoli d'onere.
Salerno, 2 novembre 1875.

M2 L'Intendente: FERRARA.
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PREFETTURA DELLA PROVNCIA DI CURO MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

ARISO D'ASTA a termini abbreviati.
Nell'incanto tenutosi il 3 novembre corrente in questa prefettura per Pap-

palto della provvista di cominestibili, comb Àtißüi ed anri generi di oidinario
consumo occorrenti alla Casa di pena di Siluzia dura è il triennio 1870-7Ÿ
e 78, essendo andati deserti li seguenti cinque lotti, si notÍfièa 1 6bÏico
che nel giorno 18 eorrente mese, alle ore 10 antimeridiane, si tekrà per lime-
desimi lotti un secondo incanto, nel quale si farà liiogo al deliberagtento
quand'anche non vi fosse che un solo offerente:

5 : Ammontare

d'ogni a g della formtura
15 GENER I genere da t i

provveders: 6

1 2 4 5 6

1
Pane bianco . . . . Chil. 37336 > 48 17921 28 10g541 28Pane dei detenuti sani . .

x 243000 > > 34 82ô20 a

2
Carne di vitello . . . .

» 4400 » l 3ß 5400, > 28566 67
Carne di bue o manzo . . > 17160 500 1 35 23166 67

4
Riso . . . . . . . . » 84530 i » 38 13121 40

26561 40Fagiuoli e legumi secchi . » 48000 > i 28 13t40

6
Patate . . . . . . . > 20000 » 10 2000

5000 >

Erbaggi . . . . . . , a 15000 a > 20 3000 »

Le na di essenza forte . Mir. $0000 85 í0500 >

Fo lie di grano turco . . > 2500 1 1Œ 2150 i 18250 >

SEGRETARIATO GENERALE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 9 27 per cento, e così superiore al ven-

tesimo, fifta iin tempó utile sul óreännto proku di lire 22,260, ammontare d&
deliberamento susseguito all'asta tenutasi ll 14 ottobre ultimo scorso pello

Appalto d¢( lagori c(( coloritura, verniciaggra e decorazione sì ing
terna che esterna dei locali da adattarsi per l'insediamento <li
uffizi dell'Amministrazione Centrale de2la Guerra negli ex-mana-
steri dell'Incarnaziese (Barberine) e di Santa Teresa in Roma,

si procederà alle ore 10 anthy. di Venerdi 26 novembre corrente, in una dellA
säle di Áesto MinÏëiëro dÍËaËzi Ü he ÃÎarÍ$ eiaTè, col metodo dei partÏU
sigieli, reekiiti31 kióãsib KÄn tahf6 për ånto él definitivo delibèramënta
della surriferita finpËÑsi" l nŠglÏ$žë"oblätÑÑÊ in Ëiminuzione dell presniff
sonnhá iif lire 20,196 60,38 òui 11ààddetró liréâó f&ast ridofto.
Perciò coloro i quali vorränÑo Wéfeûñerê¾ d tto åppalto, dovranno, negli

indicati giorno ed br¾, presentare 18 loro dEefte, escluse quelle per ýer•
sona da dichiararsi, estese su egrta Udilath (dà una lira), debitamente sot-
toscritte q auggeMate. 14 deliberamente avrà Igogo quallmgue sia il numero
delle oferte, ed in difetto di queste a clgi presentava il preindicato partifg
di d.iminuzione dÏ lire 9 21 per pergto.

i prd¼a colgggil' e anza det espitolati d'appalto generalife
spëeiàlà in d 2 gi gno p. p. amigeëai g Corisiglio di Stäto in sua agg-
nanza 14 settè bre ul scorso, (sibili asineple alle altre carte del progetg
nelPufficio Contratti di tiestò Êinistefó.

Ìa¼o i do ûim intr r(¼deÑÌ (to dogo 1,a regplare consegna per da.g
ogiti cosa €ompiu entro 11 el; Áe di giorn! 200 sigocessivi, e conie alPart.
del caþitólkto apeciale.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesims:Toura L. I'1891ý 85 16 Pfèsötikée i ceitifliatÏ d'iddiiéitÑe moralitigi•eiieritti dali'articolo 2fd

L'asta seguirà separatamente per ogni lotto col metodo della candele eñin capitolato generale;
conformith Rel prescritto 481 vigente regogmento sulla Contabilità gegerale 2e EsÏÒird ÏË"ilcevata di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalb
deÏlo Stato in data 4 settembre 1870, n. 5852. Verrà Aperta sulls base del guile ÑfsnitÍ ÉÔ1 ŸûtŒnegåstt 'ingefidÀlà di"Érp 2500.
prezzo determinato per ogni lotto dal quadro suddetto, e le offerte in ribpsso N cansione nefÛdtivifÉisafÑflire $000,"e sari data in numerario od a
doyrgano ogsere fatt¶ in ragione di un tanto per Oento sul montarp gemples- cartelle al portatoredel Debito Pubblico dello Stai)àliðldte alißÍofe dÏ B
stro i ogar lotto, ma non inferiozÌ a venti centesithi per ogni cento lire· defiMèrätäitò Ëóna, údÏ etnitúF dì lÑinfotfo"stiòeeniki akiggiddle
Per essere ammessi alPincanto dovranno gli aþorrenti fare un preventlyo zione, e ulare il relativo contgatto,

deposito in yalori legali ed effettivi egualg aÌ ventesimo delPimportare del Ûe é"itilt InéidRif aÛ¾ijÄl be nelle di registro sono a carico d
lotto o dei lotti ai quali intendono di far partito, quaÏe deposito sarà tosto l'aþÿal fóie.
restituito ai concorrenti non rimasti delÏberatari. R äik, f novembre 1875.

Il termine utile per presentare un'ofŸerta di ribasso, nog inferiore al yen¯ ÎRÎS TO
tesimo del prezzo di aggiudicazione, è fissato a giorni quindici, e scadrà al

A. ÈERARDl Caposezione
mezzodi del giorno 3 dicembre prossuno.
Negli otto gioraf successivi al definitivo deliberamento dovranno gli aggiu-
dicatari passare regolare contratto e presentare ognuno un fidelussere ed un un A 11 Isaa DI To
approbatore notoriamente solvibili, oppure somministrare una cauzione cor-

rispondente al sesto del montare della loro impresa, mediante vincolo di ti- N.2358. D. P. I. AVViso per xniglioria.
toli del Debito Pubblico nazionale al corso di Borsa o deposito di ognale Si notifica che nell'asta d'oggi il sigpor Valq¾inÏ Pietro rimase aggiud '
somma nella Cassa dei depositi e prestiti, con diflidamento che trascorso detto tario NIÌe for iture occo reñti ill mÅnntepilogè della strada provine
termine senza che ciò sissi eseguito, gli stessi aggiudicatari incorrerapno FÀrrarese, della lunghezzi di chiÍox etg 2ðAŠ3 ê cíò egl ribasso di lire 1
nella perdita del deposito fatto, il quale cadrà ipso jure a benefleio delfAm^ ogni cento lire sul dato peritale ánnuäle di ÌÌre 9900 portato dalPavviso d's
ministrazione, e si procederà ad un nuovo incanto 4

. p ottof>fé, n 1545.
L'appaltatore ed i suoi fideinssori dovranno fare elezione di domicilio legale i fatallicadranno 11 giorno di venerdi 19 novembre corrente alle ore 12

'

in Cuneo per gli effetti del contratto- ridiane ei PiBÌfhíÊazÏoke ÊËÌlÁÄikliÑ18 di riÏ>aSo non infäriorò al vint(8
Il pagamento delle provviste seguirà al ilne di ogni trimestre, tiietro pre- Oltre la detta ora non si accetteranno offerte al protocollo della Del

sentazione delle richieste e dei buoni dei generi forniti durante il medesimo, gje y ygggggle,
sulla base dei prezzi di contratto. La miglioria deve essere accompagnata dal deposito d'asta in lire 900.
L'appalto è duistivo pëi• un triennio a principiare dal 1 gennaio 1876, ed Mantova, 4 novembre 1875.

è regolato dal capitolato d'oneri approvato dal Ministero delfInterno sotto la 5879 Il Vicesegretario: BOLOGN
data 29 maggio 1863, visibile presso questa prefettura in tut,te le ore d'ufficio.
Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, di contratto, copie, registro e AVVISO. FALLIMEKTO

bollo, èce., ecc., sono a carico dei deliberatari• († pubblicazione) istügt natraele e relice

Úuneo, 5 novembre 1875. Il tribunale civile di Torino, nepozianti di Roma.
5835 = Il Begretario Delegato: F. FERRERO• Sentito n ògniei•a di consiglio il si- Con ordinánza del si or giu

ESTRATTO DI DECRETO. a lire 250 alla signora Giovanna Man- e dec aëgo e re il rico -- *Lg i o conen
(36 pubblicazione) gano, ed in quanto a lire 250 in eguali rente unico erede testanientàrto della ditori tutti, i crediti dei quali so y

Con decreto empsso dal tribunale ci- porzions alle signore Eilippa e Carmela Blanea Margherita Cleria, altrimenti rificati e confermati con giure
vile di Modica, provincia di Siracusa, sorelle Berrafato, en af sigilori Eiagio designata col nome di Clara o Clelia nel tredici novembre corrente, a
in data del 28 maggio 1873 fu ordinath e Vincento fratelli Berrafsto, e Tai Bianca Gioffrè, ed il splo ageiltg giriffõ í$ meridigne, nel qual giorno
alla Cassa dei depositi e prestiti resi quest'ultitrio, per essere mitbre,' ál 94- ällá di lei Ørddità, " rirando neÏla camera di c.oß i
dente in Firenze la restituzione di lire dre Francesco Rerrafato ; il tutto co- Autorissa la Direzione Generale del quesfo tilbäûale di commerció
500 depositate dall'estinto Antonino gl'interessi decorsi sino alla restitu- Debito Pubblico ad operate il trapasso all'efetfo di deliberare sulla
Mangand del cointine ûi Biscari per ziorie, cöme coloro che giustiflearono delPiserizione nominativa n. 482,914 zione del concordato.
cauzionedelPAinministrazione giudizia- nel modt di legge di essere gli unici delfannua rendita di L. 650, m capo Royla, 2 novembre 1875.
ria det beni relitti dal fá sae. Gialabat- eredi intestatidei dettro Antonino Man- alPesponente commendatoif àviodatd 5822 11 vicecanc.: ERMANNO
tista Puccio, risultante tal deposito gano. Carlo Bruitet fu Gindeype
dalla polizza rilasciata dalla cennata Questa pubblicazione si è fatta per Torino, 22 ottobre 1875• CAMEÈÁ O NÀTAÑ. Gere
Cassa ai 30 agosto 1871eol n.21817. Tale gh effetti degli articoli 111 e 112 del MAscro vicepres,
restituzione fu ordinata farsi in quanto reg. 8 ottobre 1870, n. 5943. M16'5656 Ayv. PIACENZA VÎOQOBRO. ROMA -- Tip. Eawl E°**


